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DISCIPLINARE DI GARA 
 
 
 
Gara Europea a Procedura aperta per l’affidamento del contratto pubblico dei servizi di: 
SPAZZAMENTO, RACCOLTA E TRASPORTO ALLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI 
URBANI DIFFERENZIATI E INDIFFERENZIATI, COMPRESI QUELLI ASSIMILATI ED ALTRI 
SERVIZI DI IGIENE PUBBLICA ALL’INTERNO DELLA ARO “Jato Ambiente” dei  Comuni di SAN 
GIUSEPPE JATO - SAN CIPIRELLO 
 
 

1 PREMESSE 
 

Con Determina a Contrarre  n° 498 del 31/05/2018, modificata con det. n. 730 del 18.07.2019, è 
stato disposto di affidare il servizio di spazzamento, raccolta e trasporto allo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani differenziati e indifferenziati, compresi quelli assimilati, all’interno del Comune di San 
Giuseppe Jato e San Cipirello. 
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi 
degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. – Codice dei contratti pubblici (in seguito: 
Codice). 
Il luogo di svolgimento del servizio è Comune di San Giuseppe Jato e San Cipirello. 
Codice NUTS   ITG12 
CIG: 681044904F 
 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice,  è l’Ing. Filippo Roppolo. 
 

2  DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 
 
 
 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 
La documentazione di gara pubblicata nel sito del Comune di San Giuseppe Jato comprende il Progetto 
Piano di Intervento Area di Raccolta Ottimale del territorio di San Giuseppe Jato e San Cipirello, 
comprensivo dei seguenti documenti: 
 
-Inquadramento territoriale; 
-Relazione illustrativa: 
-Piano finanziario; 
-Capitolato speciale d’appalto; 
-Schema di conferimento; 
-Planimetria territorio di San Giuseppe Jato con aree di raccolta rifiuti; 
-Planimetria territorio di San Cipirello con aree di raccolta rifiuti; 
-Planimetria centro urbano di San Cipirello; 
-Territorio urbano di San Giuseppe Jato con area di spazzamento; 
-Area raccolta tipo; 
-Schema di conferimento; 
- DUVRI; 
- Quadro economico; 
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- Protocollo di legalità del 23/5/2011 stipulato tra la Regione Siciliana Assessorato dell’Energia e dei 
Servizi di Pubblica Utilità, la Confindustria Sicilia, le Prefetture di Agrigento, Caltanissetta, Catania, 
Enna, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa e Trapani, il cui schema da sottoscrivere è allegato al 
disciplinare di gara; 

- Patto di integrità ai sensi dell’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione) e del 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con 
delibera n. 72/2013, punto 3.1.13, il cui schema da sottoscrivere è allegato al disciplinare di  gara. 

 

Il progetto  è  stato  redatto  tenendo  conto  delle  specifiche  tecniche e  delle  clausole contrattuali 
contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al d.m. 13/02/2014 emanato dal Ministero 
dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare. 

 
 
Il Bando di gara, il presente Disciplinare, il Capitolato Tecnico, gli Allegati e la Modulistica sono 
disponibili e scaricabili in formato elettronico sul portale appalti telematici, al seguente indirizzo 

https://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici raggiungibile altresì dal sito 
http://www.lavoripubblici.sicilia.it 

Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte, è necessario: 
 

1. essere in possesso di una firma digitale valida, del soggetto che sottoscrive l’istanza di 
partecipazione e l’offerta; 

2. essere in possesso di una casella di Posta Elettronica Certificata (PEC); 
 

3. essere in possesso delle credenziali di accesso alla Piattaforma. Per il primo accesso è 

necessario registrarsi alla stessa,  raggiungibile all’indirizzo 

https://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici raggiungibile altresì  dal sito 

http://www.lavoripubblici.sicilia.it/, seguendo la procedura di iscrizione ed ottenendo username e 

una password per gli accessi successivi all'area riservata; 

4. visionare le istruzioni per partecipare alla gara telematica fornite nel “Manuale del Portale 

Appalti nella sezione Istruzioni e Manuali“, reperibile all’indirizzo: 

https://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici  raggiungibile altresì  dal sito 
http://www.lavoripubblici.sicilia.it 

5. gli utenti autenticati alla Piattaforma, nella sezione “Bandi di gara” in corso possono 
navigare sulla procedura di gara di interesse e selezionare la voce “Presenta offerta”. 

 
La documentazione di gara è disponibile anche presso gli uffici del RUP siti in San Giuseppe Jato, 
Via Vitt, Emanuele, 143 nei  giorni  feriali  dal  lunedì  al  venerdì  dalle ore 10,00  alle ore 
13,00,  previo appuntamento telefonico al numero 0918580228 entro il  termine di 5gg dalla data di 
scadenza di presentazione  delle  offerte. Il  legale  rappresentante  dell’operatore  economico,  o  un  
soggetto delegato, potrà prendere visione della suddetta documentazione. 

 
2.2 CHIARIMENTI 

 

Richiesta di chiarimenti da parte degli operatori economici 
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Le eventuali richieste di chiarimenti relative alla gara in oggetto, dovranno essere formulate 
esclusivamente attraverso l’apposita sezione “invia nuova comunicazione”, nell’area riservata alla 
presente gara, all’indirizzo: 
https://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici raggiungibile altresì dal sito 
http://www.lavoripubblici.sicilia.it,  entro  e  non  oltre  il  decimo  giorno  antecedente  la  data  di 
scadenza di presentazione  dell’offerta. 
Non sono ammesse richieste di chiarimenti inviati per PEC o altro mezzo. 

 

 
 
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana . Ai sensi 
dell’art. 74 comma 4 del “Codice”, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 
fornite, attraverso ed unicamente lo stesso mezzo, almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del 
termine  fissato  per  la  presentazione  delle  offerte.  Risposte  a  Richieste  di  interesse  generale, 
potranno essere pubblicate anche nel “dettaglio di gara” visibile a tutti, rendendo anonimo il nome 
del formulante. 
La Stazione Appaltante si ritiene sin d’ora indenne da qualsiasi responsabilità nel caso di mancate 
risposte ai concorrenti, che possano derivare da problematiche di ordine tecnico e di varia natura 
(Interruzione Server, errori nell’invio di posta elettronica, blocco di mail da parte dei Provider, 
ecc.). 
Per l’ammissione alla procedura di gara i concorrenti NON devono avere cause ostative alla 
contrattazione con la P.A. come specificati all’art. 80 del “Codice” , e possedere i requisiti tecnico- 
professionali come richiesti nel Bando di Gara (CONCORRENTI AMMESSI) e nel Capitolato 
Speciale di appalto. I REQUISITI sono commisurati all’appalto di cui trattasi secondo quanto 
stabilito all’art. 83, comma 1, del citato “Codice”. 

 
 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

 
2.3 COMUNICAZIONI 

 

Comunicazioni dell’Amministrazione 
 

Le comunicazioni sono  disponibili   sul  sito 
https://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici  raggiungibile altresì dal sito 
http://www.lavoripubblici.sicilia.it/  nell’area relativa   alla gara   riservata   al   singolo 
concorrente. Ai sensi delle regole di funzionamento della Piattaforma elettronica SITAS e- 
procurement, pubblicate sul manuale della stessa, tutte le  comunicazioni nell’ambito della 
procedura di gara avvengono esclusivamente attraverso la piattaforma telematica e si danno per 
eseguite  UNICAMENTE  mediante  l’ulteriore  replica  di  messaggi  di  posta  elettronica 

certificata alla casella di posta elettronica certificata indicata dal concorrente ai  fini della 
procedura telematica nella “domanda di  partecipazione e scheda di  rilevazione relativa ai 
requisiti di ordine generale”. Il concorrente si impegna a comunicare eventuali cambiamenti di 
indirizzo di posta elettronica. 
In assenza della suddetta comunicazione l’Amministrazione non è responsabile per l’avvenuta 
mancanza di comunicazione. 

 

Eventuali comunicazioni aventi carattere generale, da parte dell’Amministrazione, inerenti la 
documentazione di gara o relative ai chiarimenti forniti, vengono pubblicate sul sito 
https://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici raggiungibile altresì dal sito 
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http://www.lavoripubblici.sicilia.it/   nell’apposita sezione relativa alla procedura di gara. 
Attenzione: Il sistema telematico utilizza la casella denominata  per inviare tutti i messaggi di 
posta elettronica certificata. A tale indirizzo non è possibile per le operazioni di gara fare 
riferimento in quanto si ribadisce che tutte le comunicazioni da parte degli operatori economici 
devono   avvenire   esclusivamente   attraverso   l’apposita   area   riservata   della   piattaforma 
telematica raggiungibile all’indirizzohttps://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici 
raggiungibile altresì dal sito http://www.lavoripubblici.sicilia.it/. 
I concorrenti sono tenuti a controllare che le mail inviate dal sistema non vengano respinte né 
trattate come Spam dal proprio sistema di posta elettronica e, in ogni caso, a verificare 
costantemente sul sistema la presenza di comunicazioni. 
Per la consultazione delle comunicazioni ogni concorrente deve: 

 

1. Accedere all'area riservata del sistema tramite le proprie credenziali (user-id e password) 
 

2 Selezionare la gara di interesse 
 

2 Selezionare "comunicazioni ricevute" tra le voci di menu previste dal sistema 
 

 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del “Codice” , i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, 
da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 

 

 
3 OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN UNICO 

LOTTO 
 
 
L’oggetto dell’appalto riguarda l’affidamento di un servizio di gestione dei rifiuti urbani con ridotto 
impatto  ambientale  in  un’ottica  di  ciclo  di  vita,  ai  sensi  del  Piano  di  Azione  per  la  sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione (PAN GPP) e del decreto del 
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 13 febbraio 2014, nei territori 
comunali dei  comuni di San Giuseppe Jato e San Cipirello; 

 

L’oggetto dell’appalto è puntualmente definito agli artt. 1 e 2 del Capitolato Speciale d’Appalto, come 
integrato dal Progetto Tecnico redatto dalla stazione appaltante. 
L’appalto è costituito da un unico lotto in attuazione del decreto legislativo 152/2016 considerato legge 
di settore e, quindi, una lex specialis, che prevede l'individuazione di un gestore unico.  
La scelta di prevedere un unico lotto discende anche dalla necessità di assicurare una più efficace e 
coordinata fruizione del complesso di attività in cui si articola l'appalto e di garantire la 
razionalizzazione e il contenimento della spesa pubblica attraverso una gestione globale del servizio, al 
fine di ottenere economie di mercato, a fronte di tipologie di prestazioni uguali per tutto il territorio dei 
Comuni interessati; a tutto questo si aggiunga la considerazione che, dovendosi determinare una tariffa 



Pag. 7 a 74  

unica per tutti i Comuni, anche il costo del servizio dovrà necessariamente avere caratteristiche unitarie. 
I Consigli Comunali dei Comuni di San Giuseppe Jato e San Cipirello, con rispettive deliberazioni di 
C.C. n. 17 del 02/04/2014, e n. 21 del 02/04/2014, hanno proceduto all’approvazione del Piano 
d’Ambito dei Comuni di San Giuseppe Jato e San Cipirello, in ottemperanza alle prescrizioni dell’art. 
10 della L.R. 9/2010. 
Con successive deliberazioni n. 18 del 30/05/2018 e n. 31 del 30/05/2018 i Consigli Comunali 
rispettivamente dei Comuni di San Giuseppe Jato e San Cipirello hanno proceduto alla riapprovazione 
del nuovo Capitolato d’oneri e Piano economico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tabella n. 1 – Oggetto 
dell’appalto 
 
 

 
n. 

 

Descrizione servizi 

 

CPV 

P 
(principale) 

S 
(secondaria) 

 
Importo complessivo 

 
 
 
 
 
 

1 

 Servizi di spazzamento e gestione C.C.R.;   
 Raccolta e trasporto RSU come definiti 
dall’art. 184 comma 2 del D.lgs. n° 152/2006  (incluso 
quelli raccolti in forma differenziata e RUP) prodotti 
dalle utenze assoggettate a TARSU/TARES, nel 
rispetto del Regolamento comunale per la gestione dei 
rifiuti; 
 Raccolta domiciliare della carta e cartone 
presso le grandi utenze da intendersi quali attività 
commerciali; 
 Raccolta rifiuti ingombranti 
 Il lavaggio ad alta pressione delle strade, 
delle piazze, dei marciapiedi e delle aree utilizzate per 
lo svolgimento delle attività mercatali (rionali, 
settimanali e/o mensili); 
 Il lavaggio ad alta pressione (interno ed 
esterno), disinfezione e manutenzione dei cassonetti, 
dei contenitori vari (escluso quelli dati in uso ai 
privati) e delle attrezzature a servizio della raccolta; 
 gestione  delle strutture e logistica relativi 
alla fase della raccolta (Aree di raccolta, CCR, 
stazioni di trasferenza, etc.). 
 Previsione di un punto di consegna ove 
depositare sfalci di potatura (assimilabili ai rifiuti 
vegetali provenienti da aree verdi, individuati come 
rifiuti urbani ai sensi dell’art. 184, comma 2, lettera e 
del D.Lgs. n° 152/2006) prodotti dalle utenze 
assoggettate a TARI nel rispetto del Regolamento 
comunale per la gestione dei rifiuti, compreso 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
90500000-2 
90511100-3 
90511200-4 
90511000-5   
90610000-6 

    90512000-9 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
P 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

           €  6.559.550,07  
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trasporto all’impianto di destinazione finale; 
 Il trasferimento agli impianti di destinazione 
finale di recupero, trattamento o di stoccaggio dei 
rifiuti raccolti e/o conferiti dai cittadini e dalle utenze; 
 Il ritiro ed il trasporto agli impianti di 
destinazione finale di trattamento o di stoccaggio dei 
rifiuti solidi urbani ed assimilati provenienti dalla 
pulizia dei mercati (rionali, settimanali e/o mensili); 
 Pulizia mercati rionali e fiere; 
 

 
 
 

 

 
L’importo complessivo  è  al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, esclusi gli oneri 
per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 
L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 115.791,00 Iva e/o altre imposte 
e contributi di legge esclusi e non è soggetto a ribasso. 
L’importo complessivo a base di gara è pari a € 6.443.759,07. 

 

L’appalto è finanziato con fondi di bilancio dei comuni interessati (T.A.R.I.) indicati nel                          
CAP 30200 cod. bilancio 09.03-1.03.0215.005 del Comune di San Giuseppe Jato e CAP 3411 cod. 
bilancio 1.03.02.15.004  del Comune di San Cipirello.         
 Il pagamento avverrà nelle modalità indicate nel capitolato speciale di appalto. 
Gli importi sopra indicati sono riferiti alla durata massima del contratto, comprensiva di rinnovo e di 
servizi opzionali. 
Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base d’asta comprende i costi della 
manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari ad € 3.790.632,75 calcolati sulla base delle 
Tabelle di costo del lavoro approvate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. 

 
 
 

4   DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 
 

4.1  DURATA 
 

La durata dell’appalto (escluse le eventuali opzioni) è di anni 5 (cinque), decorrenti dalla data di 
consegna del servizio. 

 

Ai sensi dell’art.15 comma 2 della L.R. 9/2010, l’amministrazione appaltante, a completamento del 
primo triennio e qualora sia accertato dalla stessa attraverso l’ufficio tecnico che a livello nazionale o 
regionale il costo medio applicato a parità di prestazioni sia inferiore per non meno del 5% rispetto a 
quello offerto dall’affidatario, potrà recedere dal contratto di appalto o non esercitare l’opzione di 
rinnovo del contratto, salvo che l’affidatario non dichiari la propria disponibilità ad adeguare il 
corrispettivo alle sopravvenute condizioni finanziarie. 

 

L’inizio dei servizi avverrà con decorrenza dalla stipula del relativo contratto a seguito di aggiudicazione 
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definitiva, intendendosi facoltà dell’Amministrazione ordinare l’inizio dello svolgimento dei servizi 
anche in pendenza della stipulazione del contratto. 

 

4.2 OPZIONI E RINNOVI 

La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente 
necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi 
dell’art. 106, comma 11 del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni. 

 
 
5 SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 
forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 
requisiti prescritti dai successivi articoli. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete). 
È  vietato  al  concorrente  che  partecipa  alla  gara  in  raggruppamento  o  consorzio  ordinario  di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche 
in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 
medesima gara, in forma singola o associata. 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla presente gara In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 
dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 
soggetto per l’esecuzione. 

 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 
particolare: 

1.  nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi 
requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 
partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

2. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 
di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 
requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 
presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. 
L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla 
gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 
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3. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti 
di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 
costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 
del 23 aprile 2013). 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete. 
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 
di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 
mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 
mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 
partecipazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 
con  continuità  aziendale  può  concorrere  anche  riunita  in  RTI  purché  non  rivesta  la  qualità  di 
mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura 
concorsuale. 
 
6 REQUISITI GENERALI 

 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 
all’art.80 del Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53,comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al 
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure 
della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

 

Gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. 
white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede 
oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco (cfr. Circolare Ministero 
dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 2016 e DPCM 18 aprile 2013 come aggiornato dal DPCM 24 
novembre 2016). 

 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità costituisce 
causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

 
 
 
7   REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
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I concorrenti, a  pena di esclusione, devono essere in possesso  dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono 
essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016 [ai 
sensi degli articoli 81, commi 1 e 2, nonché 216, comma 13 del Codice, le stazioni appaltanti e gli operatori economici 
utilizzano la banca dati AVCPass istituita presso ANAC per la comprova dei requisiti]. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente disciplinare. 

 
7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure 
nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto 
della presente procedura di gara. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 
quale è stabilito. 

b) Iscrizione all’albo nazionale gestori Ambientali:  

  categorie  1 Classe “E” o superiore sottocategorie D1, D4, D5, D6 Attività di 
spazzamento meccanizzato, Attività di gestione centri di raccolta – Cat. 4 classe “F” – Cat. 
5 classe “F”. 

Ai sensi dell’art.89 comma 10 del “Codice”  l’avvalimento non è ammesso per soddisfare il requisito 
dell’iscrizione all’Albo Nazionale dei gestori ambientali di cui all’art. 212 del D. Lgs n. 152/2006. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 
quale è stabilito. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 
7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

a) Fatturato globale minimo annuo riferito a ciascuno degli ultimi tre esercizi finanziari disponibili di 
€.1.967.865,01 IVA esclusa; tale requisito è pari ad 1,5 del valore annuo del servizio in 
affidamento. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per 
la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 
- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 
persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 
meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado 
di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

 
 

b)Fatturato specifico minimo annuo nel settore di attività oggetto dell’appalto riferito a ciascuno degli 
ultimi tre esercizi finanziari disponibili di €. 1.311.910,01  IVA esclusa. 
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Il settore di attività è “servizi di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e speciali assimilabili agli 
urbani e dei servizi di Igiene Urbana”. 
Tale requisito è richiesto  al fine di comprovare l'affidabilità dell'operatore Economico nel settore 
oggetto dell'appalto. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, 
mediante un elenco dei principali servizi effettuati negli ultimi tre anni, con l’indicazione dei rispettivi 
importi, date e destinatori, sia pubblici che privati. 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 
meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado 
di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

 
 
 

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

a) Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi analoghi 
Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio: 

 

- servizi analoghi a quello oggetto di affidamento in uno o più Comuni aventi complessivamente un 
numero di abitanti almeno pari a 13.981 abitanti; 

 - il concorrente deve aver eseguito un servizio di raccolta rifiuti porta a porta o analogo, in uno o 
più Comuni, per una popolazione complessivamente servita di almeno 13.981 abitanti, per un 
periodo continuativo di almeno 12 mesi, con una percentuale di raccolta differenziata media 
annua  pari o superiore al 65%; 

 
La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte 
II, del Codice. 
In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una delle 
seguenti modalità: 

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, 
con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: 
- originale  o  copia  autentica  dei  certificati  rilasciati  dal  committente  privato,  con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

 
 

b)  Per  partecipare  all’appalto  sono  richieste  le  seguenti  specifiche  tecniche  (art.  68  Decreto 
legislativo n. 50/2016), previste dall’All.1, punto 4.3, al Decreto ministeriale 13 febbraio 2014 
del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare (Criteri Ambientali Minimi per 
l’affidamento del servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani, di seguito denominato CAM) sotto 
elencati: 

 utilizzazione  di  contenitori  per  la  raccolta  dei  rifiuti  che  abbiano  le  caratteristiche 
elencate al punto 4.3.1 del D.M. 13.02.2014. 

 utilizzo,  per  la  raccolta  ed  il  trasporto  di  rifiuti,  di  tutti  gli  automezzi  nuovi  con 
motorizzazione non inferiore ad Euro 5. Almeno il 30% dei mezzi utilizzati dovranno essere 
elettrici, ibridi o alimentati a metano o gpl (punto 4.3.2 del D.M. 13.02.2014). 
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 produzione, in sede di offerta di una relazione tecnico illustrativa con proposte di 
miglioramento della gestione, di riduzione delle quantità di rifiuti da smaltire, della qualità dei 
materiali della raccolta differenziata e di miglioramento dei fattori ambientali come prevista dal 
punto 4.3.3 del D.M. 13.02.2014 

La dimostrazione del possesso delle specifiche tecniche sopra individuate deve avvenire, a pena di 
esclusione, in sede di presentazione dell’offerta con le modalità previste nel D.M. 13.02.2014. 

c)  CONDIZIONI DI ESECUZIONE (Paragrafo 4.4 DEL D.M. 13.02.2014): 
Per partecipare all’appalto il concorrente dovrà garantire le seguenti condizioni di esecuzione, previste 
dall’All.1 punto 4.4, al Decreto ministeriale 13 febbraio 2014 del Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare sotto elencati: 

a. gestione dei centri di raccolta alle condizioni previste al punto 4.4.2 del D.M. 13.02.2014 
e dal programma operativo regionale (Centri ecologici multimediali) 

b.   effettuazione della raccolta differenziata domiciliare secondo le indicazioni di cui al 
punto  4.4.3  del  D.M.  13.02.2014  e  secondo  le  linee  di  indirizzo  della  raccolta 
differenziata allegate al Piano regionale dei rifiuti della Regione. 

c. servizio specifico di raccolta rifiuti in occasione di eventi (feste, sagre ecc.) con le 
modalità previste dal punto 4.4.4 del D.M. 13.02.2014. 

d.   realizzazione di sistema automatico di gestione dati relativi al servizio come previsto dal 
punto 4.4.5 del D.M. 13.02.2014 (questo criterio non si applica se tale sistema è già 
realizzato e funzionante presso la stazione appaltante). 

e. messa a disposizione delle informazioni di cui al punto 4.4.6 del D.M. 13.02.2014. 
f. fornitura alla stazione appaltante di rapporto semestrale sul servizio contenente i dati 

elencati al punto 4.4.7 del D.M. 13.02.2014; 
g.   produzione, entro un anno dall’aggiudicazione, di una relazione contenente elementi 

utili  alla  riduzione  dei  rifiuti,  alla  progressione  della  raccolta  differenziata sia  sotto 
l’aspetto quantitativo che qualitativo, come previsto dal punto 4.4.8 del D.M. 13.02.2014 
e dalle linee –guida della raccolta differenziata allegate al Piano dei Rifiuti della Regione 
Sicilia; 

h.   campagne di sensibilizzazione degli utenti e degli studenti alle condizioni previste dal 
punto 4.4.9 del D.M. 13.02.2014; 

i. installazione di appositi cartelloni visibili al pubblico di informazione sul rispetto dei 
criteri ambientali minimi, secondo le modalità di cui al punto 4.4.10 del CAM. 

L’offerente, a pena di esclusione, dovrà allegare una dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, a garanzia del rispetto degli impegni futuri in sede di esecuzione 
del servizio per ognuno dei criteri sotto elencati ai sensi dell’allegato 1 del Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 13 febbraio 2014 “Criteri ambientali minimi per 
“Affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani”: 

 4.4.2 Gestione dei centri di raccolta; 
 

 4.4.3 effettuazione della raccolta differenziata domiciliare; 
 

 4.4.4 Raccolta di rifiuti prodotti nel corso di eventi; 
 

 4.4.5 Realizzazione ed utilizzo di sistema automatico di gestione dei dati relativi al 
servizio; 

 4.4.6 Informazioni; 
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 4.4.7 Rapporti periodici sul servizio; 
 

 4.4.8 Elementi per l’individuazione di azioni di riduzione dei rifiuti; 
 

 4.4.9 Campagne di sensibilizzazione degli utenti e degli studenti; 
 

 4.4.10 Pubblicità; 
 
 

d)  Ai fini del rispetto del punto 4.2 del DM 13 febbraio 2014 -  Tecnici o organismi tecnici: 
elenco dei tecnici o organismi tecnici che facciano o meno parte integrante dell’operatore 
economico  (anche  responsabili  del  controllo  della  qualità).  L’offerente  deve  disporre  di 
personale con le competenze tecniche necessarie a realizzare il servizio riducendone gli impatti 
ambientali, appositamente formato , in relazione agli specifici ruoli, in merito a: 

a. Normativa pertinente; 
b.   Elementi di pericolosità dei rifiuti e di rischio per la salute e l’ambiente; 
c. Corrette modalità d’uso dei dispositivi di protezione individuale; 

 

d.   Modalità di conservazione dei documenti; 
e. Metodi di acquisizione e gestione dati; 

     f. Conduzione delle macchine e dei mezzi per la raccolta e trasporto dei rifiuti. 
Per il nuovo personale che dovesse essere dedicato alla realizzazione del servizio durante 
l’esecuzione del contratto deve essere presentata analoga documentazione, prima che questo 
prenda servizio, a dimostrazione del fatto che si tratta di personale già adeguatamente formato. 

 
 
Come previsto nel medesimo decreto, la comprova del requisito è fornita mediante presentazione da 
parte dell’offerente di documentazione attestante che le singole persona da adibire al servizio, con 
riferimenti agli specifici ruoli: 

 Hanno frequentato specifici corsi di formazione gestiti da personale/organizzazioni con le 
necessarie competenze e/o accreditamento, oppure: 

 Hanno esperienza almeno biennale negli stessi ruoli. 
 
 

e)   Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla 
norma UNI EN ISO 9001:2015 nel settore IAF 39, idonea, pertinente e proporzionata al seguente 
oggetto: altri servizi. 

La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione 
della qualità alla norma UNI EN ISO 9001:2015 
Tale documento è rilasciato da un organismo di certificazione accreditato ai sensi della norma UNI CEI 
EN ISO/IEC 17021-1 per lo specifico settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, 
da un Ente nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a 
norma dell’art. 5, par. 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008. 
Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 1 del Codice, la stazione appaltante accetta 
anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza delle medesime agli 
standard sopra indicati. 

 
 

f) Ai fini del rispetto del punto 4.2 del DM 13 febbraio 2014 - Possesso di una valutazione di 
conformità del proprio sistema di gestione Ambientale: 
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l’Offerente dovrà dimostrare la capacità di eseguire il contratto con il minore impatto possibile 
sull’ambiente attuando misure di gestione ambientale conformi ad uno schema riconosciuto in sede 
internazionale (Come il Regolamento CE 1221/2009 – EMAS, la norma ISO 14001 o equivalente. 
La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione 
ambientale rilasciato da un organismo di certificazione accreditato, ai sensi della norma UNI CEIEN 
ISO/IEC 17021-1, per lo specifico settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da 
un Ente nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a 
norma dell’art. 5, par. 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008. 
L’offerente  deve  altresì  dimostrare  la  specifica  competenza  di  uno  o  più  dipendenti  e/o 
collaboratori. 
La  registrazione  EMAS  e  la  certificazione  ISO  14001  dell’offerente,  in  corso  di  validità, 
rappresentano  mezzi  di prova.  Le  stazioni  appaltanti  accettano  parimenti altre  prove  attestanti 
l’attuazione, da parte dell’Offerente, di un SGA, come una descrizione dettagliata del sistema di gestione 
ambientale funzionante presso l’offerente  (politica ambientale, analisi ambientale iniziale, programma di 
miglioramento, attuazione del SGA, misurazioni e valutazioni, definizione delle responsabilità, sistema 
di documentazione e rapporti di audit). 

Al ricorrere delle condizioni di cui agli articoli 87, comma 2 del Codice la stazione appaltante accetta 
anche altre prove documentali relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza 
delle medesime agli standard sopra indicati. 

 
 
 
7.4 INDICAZIONI  PER  I  RAGGRUPPAMENTI  TEMPORANEI,  CONSORZI  ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 
ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 
deve essere assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub- 
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime   modalità indicate per i 
raggruppamenti. 

 
 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 
e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett. 
a) deve essere posseduto da: 

a.  ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
 
 
Il requisito relativo all’iscrizione all’albo nazionale gestori ambientali di cui al punto 7.1 lett. b) deve 
essere posseduto da ciascuna delle imprese mandanti o mandatarie. 

 
 
Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 7.2 lett. c) deve essere soddisfatto dal 
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raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura 
maggioritaria dall’impresa mandataria. 

 
 
Il requisito  relativo  al  fatturato specifico  di  cui  al  punto  7.2 lett. d) deve  essere  soddisfatto  dal 
raggruppamento  temporaneo  orizzontale  nel  complesso;  detto  requisito  deve  essere  posseduto  in 
misura maggioritaria dalla mandataria. 

 
 

Il requisito di cui al precedente punto 7.3 lett. e) deve essere posseduto per intero dalla 
mandataria. 

 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito di cui al precedente punto 7.3 
lett. e)  deve essere posseduto sia dalla mandataria sia dalle mandanti. Detto requisito deve essere 
posseduto in  misura  maggioritaria  dalla  mandataria.  Nell’ipotesi  di  raggruppamento  temporaneo  
verticale  il requisito deve essere posseduto dalla mandataria. 

 
 
I requisiti di cui al precedente punto 7.3 lett. h e seguenti, sono posseduti e/o dimostrati sia dalla 
mandataria sia dalle mandanti. 

 
7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 
CONSORZI STABILI 
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Il  requisito  relativo  all’iscrizione  nel  registro  tenuto  dalla  Camera  di  commercio  industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al 
punto 7.1 lett. a) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come 
esecutrici. 
Il requisito relativo all’iscrizione all’ iscrizione all’albo nazionale gestori ambientali di cui al punto 7.1 
lett. b) deve essere posseduto dal Consorzio e dalle imprese consorziate. 
Irequisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del 
Codice, devono essere posseduti: 
a.  per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, 

salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico 
medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese 
consorziate; 

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai 
propri requisiti, anche quelli delle consorziate. 

 
 
8 AVVALIMENTO 

 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 
Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, 
anche partecipanti al raggruppamento. 
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale per 
quanto riguarda l’iscrizione alla CCIAA oppure all’albo nazionale gestori ambientali. 
Per quanto riguarda i requisiti titoli di studio e/o professionali richiesti al punto 14 o esperienze 
professionali pertinenti, il concorrente, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, può avvalersi delle 
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capacità di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i servizi/forniture per cui tali 
capacità sono richieste. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il  concorrente  e  l’ausiliaria  sono  responsabili  in  solido  nei  confronti  della  stazione  appaltante  in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si 
avvale dei requisiti. 
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
Nel  caso  di  dichiarazioni  mendaci  si  procede  all’esclusione  del  concorrente  
e  all’escussione  della garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando 
l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione 
appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

 
 
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 
l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 6,al concorrente la 
sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal 
ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria 
subentrante  (nuove  dichiarazioni  di  avvalimento da  parte  del  concorrente,  il  DGUE  della  nuova 
ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in 
caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o 
del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 
sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

 
 
 
9 SUBAPPALTO. 

 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o 
concedere in cottimo nei limiti del 40% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 
Il concorrente è tenuto ad indicare nell’offerta i servizi o parti di servizi  che intende 
subappaltare. La mancanza di ciò non costituisce motivo di esclusione ma 
comporta, per il  concorrente, il divieto di subappalto: 

  Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 
 
 
 

10  GARANZIA PROVVISORIA 
 
L’offerta è corredata da: 
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1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo 
base dell’appalto, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice. 

 

2) Una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 
cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, 
a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora 
il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, 
piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle 
medesime costituiti. 

 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 
159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali 
e  speciali;  la  mancata  produzione  della  documentazione  richiesta  e  necessaria  per  la  stipula  del 
contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 
comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 
rese nell’ambito dell’avvalimento. 

 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del         
concorrente: 
 

a. in  titoli  del  debito  pubblico  garantiti  dallo  Stato  depositati  presso  una  sezione  di  tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il 
valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 
schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 
seguenti siti internet: 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

 

- https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 
 
 
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
2) essere   intestata   a   tutti   gli   operatori   economici   del   costituito/costituendo   raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 
gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e 
le assicurazioni o loro rappresentanze. Essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 
dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la 
fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività 



Pag. 19 a 74  

produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della 
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 
30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice); 

4) avere validità per almeno 180 gg. Dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
5) prevedere espressamente: 

 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 
 

7) riportare l’autentica della sottoscrizione; 
8) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di 

impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 
9) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del 

Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento 
della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

 
 
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 
con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 
modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità 
del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di 
firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 
autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 
del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente  potrà  produrre  una  nuova  garanzia provvisoria  di  altro  garante,  in  sostituzione  della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 
all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 
sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se 
tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 
imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la 
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte 
di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte 
del consorzio e/o delle consorziate. 
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È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 
prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti 
siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi 
dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili 
ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche 
tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole 
obbligatorie, etc.). 
Non è sanabile – e quindi è causa di esclusione – la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 
un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

 
 

Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione 
 

Concorrente_Garanzia Provvisoria> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 
 

11  SOPRALLUOGO 
 
Il sopralluogo sul territorio dei comuni ove si svolge il servizio e sui CCR e le isole  ecologiche 
comunali, è obbligatorio, tenuto conto che è necessario che le offerte vengano formulate, ai sensi 
dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto a seguito di una visita dei luoghi. La mancata effettuazione 
del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 

 

L’operatore economico produrrà dichiarazione di avere esaminato tutti gli elaborati progettuali e di 
avere effettuato sopralluogo sia nelle aree interessate dal servizio oggetto dell’appalto, che negli impianti 
ed altre dotazioni che riguardano la logistica nelle fasi di raccolta e del trasporto dei rifiuti che sono 
conferiti in comodato ai soggetti affidatari dei servizi ai sensi di quanto previsto dall’art. 7, comma 8, 
della L.R. 09/2010. Inoltre il concorrente dovrà dichiarare di essere perfettamente edotto e di non avere 
pertanto alcun dubbio o perplessità, ai fini della formulazione della propria offerta, sulla consistenza del 
territorio ove dovrà svolgersi il servizio, sulle attrezzature e sulle dotazioni che saranno conferite in 
comodato. Nel caso di Raggruppamenti temporanei di Imprese (RTI) o Consorzi, tale dichiarazione 
dovrà essere fatta dall’Impresa designata quale Capogruppo. 
Il  concorrente  non  è  vincolato  a  eseguire  il  sopralluogo  in  presenza  di  personale  della  stazione 
appaltante o da essa delegato. 
Solo  ove  specificatamente  richiesto,  la  stazione  appaltante  presterà  assistenza  all’espletamento  del 
sopralluogo, previo concordamento delle modalità e della data del sopralluogo. . 
In tal caso, la richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata a mezzo della piattaforma elettronica 
Sitaseprocurement e deve riportare i seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del 
concorrente; recapito telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona 
incaricata di effettuare il sopralluogo. 
La suddetta richiesta dovrà essere inviata entro le ore 13,00 del sesto antecedente la data ultima di 
presentazione dell’offerta. 

 

Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno 2 giorni di anticipo. 
La stazione appaltante non rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 
In caso di espletamento di sopralluogo in contraddittorio: 

 

 Il  sopralluogo  può  essere  effettuato  dal  rappresentante  legale/procuratore/direttore 
tecnico in possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di 
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identità e apposita delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto 
delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. 

 In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  già  costituiti, 
GEIE, aggregazione di imprese di rete di cui al punto 5 lett. a), b) e, se costituita in 
RTI, di cui alla lett. c), in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del 
Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un 
rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici 
raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega del 
mandatario/capofila. 

 In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  non  ancora 
costituiti, aggregazione di imprese di rete di cui al punto 5 lett. c) non ancora costituita 
in RTI, il sopralluogo è effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di 
uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, 
purché  munito della delega di tutti detti operatori. In alternativa l’operatore 
raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente. 

 In  caso  di  consorzio  di  cui  all’art.  45,  comma  2,  lett.  b)  e  c)  del  Codice  il 
sopralluogo deve essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure 
dall’operatore economico consorziato indicato come esecutore. 

La mancata allegazione della dichiarazione di avere esaminato tutti gli elaborati progettuali e di presa 
visione dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione è sanabile mediante soccorso istruttorio ex 
art. 83, comma 9 del Codice. 

Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione 
 

Concorrente_attestazione_sopralluogo> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 

 
 
 
12   PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC. 

 
I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 
favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 200,00 secondo le modalità 
di cui alla delibera ANAC n. 1300 del 20 dicembre 2017, pubblicata nella G.U. n° 45 del 23/02/2017 e 
sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara”e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 
In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass. 
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 
essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già 
effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 
In  caso  di  mancata  dimostrazione  dell’avvenuto  pagamento,  la  stazione  appaltante  esclude  il 
concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

 
 
 
13  MODALITÀ   DI   PRESENTAZIONE   DELL’OFFERTA   E   SOTTOSCRIZIONE   DEI 

DOCUMENTI DI GARA 
 

REQUISITI HARDWARE-SOFTWARE 
 

- La partecipazione alle procedure di scelta del contraente svolte telematicamente è aperta, previa 
identificazione, a tutti gli operatori economici interessati, in possesso dei requisiti richiesti dalla 
procedura di gara. 
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Per poter operare sul sistema gli Utenti dovranno essere dotati della necessaria strumentazione. 
 

L’operatore economico ha l’onere di possedere idonea strumentazione hardware e software per 
accedere al portale ed espletare le procedure di partecipazione alla gara. 

 

I titolari o legali rappresentanti degli operatori economici che intendono partecipare all’appalto 
DOVRANNO essere in possesso di un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da 
un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto da DigitPA, secondo quanto 
previsto dal Codice dell’Amministrazione Digitale (art. 29 c.1) e specificato dal DPCM 30 marzo 
2009, nonché del relativo software per la visualizzazione e la firma di documenti digitali. 

 
Le offerte o le domande di partecipazione da parte degli operatori economici vanno inviate in 
versione elettronica attraverso piattaforma telematica raggiungibile 
all’indirizzohttps://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici raggiungibile  altresì  dal  
sito http://www.lavoripubblici.sicilia.it/ 

 
Attenzione  per  il  caricamento  dei  documenti  di  partecipazione  alla  gara  da  parte   
dell’operatore  economico si deve fare riferimento al limite massimo di upload dei file espresso in 
kbyte ed indicato nella piattaforma telematica attraverso un alert in ogni sezione di upload del file ed 
inviare in formato p 7m 

 
PUNTI DI CONTATTO 

 
È disponibile un servizio di assistenza tecnica sull’utilizzo della piattaforma attivo tutti i giorni feriali dal 

lunedì al venerdì con orario 09:00 – 18:00 e con risponditore automatico fuori da tali orari, raggiungibile 

dagli utenti tramite: 

a.  modulo web di assistenza integrato nella piattaforma sezione “Assistenza Tecnica”; 
 
Come descritto in Premessa, la gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica 

attraverso la “Piattaforma”, il cui accesso è consentito ai soli utenti registrati; i potenziali partecipanti, 

quindi, dovranno procedere alla procedura di registrazione, indicata nella Premessa, per potere 

presentare la propria Offerta. 

Per partecipare alla gara, gli Operatori economici interessati, fatto salvo quanto ulteriormente appresso 

specificato, dovranno far pervenire tutta la documentazione richiesta, esclusivamente per via telematica 

attraverso il Sistema, in formato elettronico, sottoscritta con firma digitale di cui all’articolo 1, comma 1, 

lettera s), D.Lgs. 82/2005, entro il termine perentorio delle ore 13,00 del giorno 13.09.2019 
 
La gara sarà celebrata il 30.09.2019 alle ore 9,30 al seguente indirizzo: UREGA- SezProv.le di 
Palermo, Via U. Amico 19, Palermo. 

 

Non saranno ritenute accettabili offerte presentate in modalità cartacea, via PEC, o altri mezzi o metodi 

diversi da quelli prescritti e/o offerte pervenute oltre il predetto termine di ricezione. 
 
 
Le offerte dovranno essere redatte in lingua italiana e si precisa che in caso di documentazione, 

dichiarazioni, ecc., rilasciati in lingua diversa dall’italiano, dovrà essere presentata anche la traduzione 

giurata. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in 

lingua italiana, essendo rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
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Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione. 
 

Ai sensi di quanto stabilito all’articolo 32, comma 4, D.Lgs. 50/2016, ciascun Operatore economico 

non può presentare più di un’offerta e, pertanto, non sono ammesse offerte alternative. 

Saranno esclusi dalla gara i Concorrenti che presentino: 
 

1. offerte nelle quali siano sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura sulle attività 

specificate negli atti di gara; 

2. offerte che siano sottoposte a condizione; 
 

3. offerte espresse in modo indeterminato; 
 

4. offerte che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni del servizio. 
 
 
La Piattaforma prevede il caricamento delle seguenti buste digitali/plichi telematici: 

 
 

1. Busta A – Documentazione amministrativa; 
 
 
 

2. Busta B – Offerta tecnica ; 
 
 
 

3. Busta C – Offerta economica. 
 
 
Il contenuto di ciascuna delle buste è descritto approfonditamente nei successivi paragrafi. 

 
L’inserimento  di  elementi  concernenti  il  prezzo  in  documenti  non  contenuti  nella  busta  dedicata 

all’offerta economica costituirà causa di esclusione. 
 
La documentazione richiesta in ciascuna busta dovrà essere inserita separatamente e non raggruppata in 
un’unica cartella compressa (tipo formato zip o rar, ecc.). 

 
 
L’Operatore economico ha la facoltà di formulare e pubblicare sul portale, nella sezione riservata alla 

presentazione dei documenti di gara, una o più offerte nel periodo di tempo compreso tra la data e ora 

di inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte, ovvero sono ammesse 

offerte successive a sostituzione delle precedenti già inserite a sistema, entro il termine di scadenza 

stabilito dal paragrafo “Modalità di partecipazione” del presente Disciplinare. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE (che deve essere redatto secondo lo schema allegato) la domanda di partecipazione, l’offerta 
tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo 
procuratore. 
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Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 
ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di 
più dichiarazioni su più fogli distinti). 
La documentazione,  ove non  richiesta  espressamente  in  originale,  potrà  essere  prodotta  in  copia 
autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non 
diversamente specificato è ammessa la copia semplice, firmata digitalmente 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 
comma 3, 86 e 90 del Codice. 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 
A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza 
del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di 
confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento 
attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

 
 
14 SOCCORSO ISTRUTTORIO 
 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di 
cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 
alla  cui  dimostrazione  la  documentazione  omessa  o  irregolarmente  prodotta  era  finalizzata.  La 
successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza 
di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 
corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso 
dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 
della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 
- la   mancata   produzione   della   dichiarazione   di   avvalimento   o   del   contratto   di 
avvalimento,  può  essere  oggetto  di  soccorso  istruttorio  solo  se  i  citati  elementi  erano 
preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta; 
- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 
speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, 
sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 
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termine di presentazione dell’offerta; 
- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, 
comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non superiore 
a dieci giorni – perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 
pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 

 
 
 
15 CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la 
documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

 
La busta telematica relativa alla documentazione amministrativa dovrà contenere: 

Indice completo del contenuto della busta;   

Il documento dovrà essere inviato in formato  P 7 m, denominato <Denominazione Concorrente_IndiceBusta A> ed 
essere sottoscritto con firma digitale.  

Sottoscritte inviate e firmate in p 7m 
 15.1  DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
( La domanda Deve essere redatta in bollo ai sensi 
del D.P.R. 642/1972 ) 

 
Il documento dovrà essere inviato in formato  p 7m denominato <Denominazione 

 

Concorrente_Istanza di partecipazione> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 
La domanda di partecipazione  deve contenere tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 
15.1.1 Domanda di partecipazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, con allegata la 
copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta 
anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata copia conforme all’originale 
della relativa procura. 
Si precisa che:  

 

15.1.1.1 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la 
domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio. 
15.1.1.2 nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
15.1.1.2.a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo 
comune; 
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15.1.1.2.b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 
15.1.1.2.c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 
per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla gara. 
15.1.1.2.d dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445 e s.m.i. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione, 
attesta: 
15.2.1 di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80, comma 1, lettere a), b), b-bis), c), d), e), 
f), g) del Codice e precisamente di non aver riportato condanne con sentenza definitiva o decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

15.2.1.a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare 
l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291- 
quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto 
legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  in  quanto  riconducibili  alla  partecipazione  a  un’organizzazione 
criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
15.2.1.b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 
civile; 

 

15.2.1.b-bis) false comunicazioni sociali di cui di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
15.2.1.c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 

 

15.2.1.d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, 
 
e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

 

15.2.1.e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 
di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 
giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

 

15.2.1.f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
15.2.1.g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 
(o in alternativa, se presenti condanne, dichiara tutte le sentenze di condanna definitive, i decreti penali 
di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 
del Codice di procedura penale emessi nei propri confronti e con riguardo ai soggetti indicati al comma 
3 dell’art. 80 del Codice.) 
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L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 e 5 lettera L va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura 
interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e 
procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti 
di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico 
persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiori 
a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto 
operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione non va disposta e il divieto non si 
applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando  è  intervenuta  la  riabilitazione  ovvero, 
nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi 
dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale , ovvero  quando  il  reato  è  stato  dichiarato  
estinto  dopo  la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
N.B. In caso di soci al 50% entrambi devono rendere la dichirazione art. 80 commi  1, 2 e 5 lettera L 

15.2.2 di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’art. 80, comma 5, lettere a), b), c), c 
bis), c ter), d), e), f),f-bis), f-ter), g), h), i), l), m), e precisamente: 
a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza 
nonché agli obblighi di cui all’art. 30 comma 3 del Codice; 

 

  b) di non essere stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di     concordato 
preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, 
fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 del Codice e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 
c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità; 
c-bis) l’operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della 
stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, 
anche   per   negligenza,  informazioni   false   o   fuorvianti   suscettibili   di  influenzare  le   decisioni 
sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del 
corretto svolgimento della procedura di selezione; 
c-ter) l’operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un 
precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 
inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali 
circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e 
alla gravita’ della stessa; 
c-quater) l’operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più 
subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 
d) che la propria partecipazione alla gara non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 42, comma 2, non diversamente risolvibile; 

 

e) l’inesistenza di alcuna distorsione della concorrenza derivante da un proprio precedente 
coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 del Codice, che non 
possa essere risolta con misure meno intrusive; 
f) che nei propri confronti: 
f.1 non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art.9, comma 2, lett. c), del d.lgs. 8 giugno 
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2001, n. 231, e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 
f-bis) n o n  s o n o  s t a t e  p r o d o t t e  documentazioni o dichiarazioni non veritiere nella 
procedura  di  gara  in corso  e  negli affidamenti  di subappalti; 

 

f-ter) che l’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’osservatorio 
dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e 
negli affidamenti di subappalti (il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel 
casellario informatico); 
g)  di  non essere  iscritto  nel  casellario informatico  tenuto  dall’Osservatorio  dell’A.N.AC. per aver 
presentato  false  dichiarazioni  o  falsa  documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell’attestazione  di 
qualificazione (l’esclusione opera per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione); 
h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n. 55 e 
s.m.i. o, altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e 
che questa è stata rimossa; 
i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della l. 12 
marzo 1999, n. 68; 
l) di non essere stato vittima di uno dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 
(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 

(Oppure) 
l) di non essere in corso, in qualità di vittima di uno dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 
(concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto- legge 13 
maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, nell’omessa 
denuncia dei fatti all’Autorità Giudiziaria per i quali, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando, è stata formulata richiesta di rinvio a giudizio; 
(Oppure) 
l) di non essere incorso,  in qualità di vittima in  uno dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 
(concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto- legge 13 
maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, nell’omessa 
denuncia dei fatti all’Autorità Giudiziaria, sussistendo i casi previsti dall’art. 4, comma 1, della legge n. 
689/1981(cause di esclusione della responsabilità); 

m) di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile né in una qualsiasi 
relazione di fatto, con altri operatori economici partecipanti alla medesima procedura di gara e di aver 
formulato l’offerta autonomamente; 
(oppure) 

 

m) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara di altri  operatori 
economici che si trovano, nei propri confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del 
codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta; 
(oppure) 
m) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara di altri operatori 
economici che si trovano, nei propri confronti, in una relazione di fatto e di aver formulato 
autonomamente l’offerta. 
Ai sensi dell’art. 80, commi 7 e 8, del Codice, un operatore economico che si trovi in una delle 
situazioni di cui al paragrafo 14.2.1 (art. 80 comma 1 del Codice), limitatamente alle ipotesi in cui la 
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sentenza  definitiva  abbia  imposto  una  pena  detentiva  non  superiore  a  18  mesi  ovvero  abbia 
riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o di cui al 
paragrafo 15.2.2 (art. 80 comma 5 del Codice), è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi 
impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti 
concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o 
illeciti. In tal caso, l’operatore economico non sarà escluso della procedura d’appalto qualora la stazione 
appaltante riterrà sufficienti le misure di cui al precedente paragrafo. 
Ai sensi dell’art. 80, comma 9 del Codice, un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 
dell’art. 80 del Codice nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 
15.3.1 di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80, comma 2, del Codice, e precisamente che 
non  sussistono  cause  di  decadenza,  di  sospensione  o  di  divieto,  previste  dall’art.  67  del  decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del 
medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 
antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo altresì quanto previsto dall’articolo 34-bis, commi 6 
e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 
15.4.2 di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80, comma 4, del Codice, e precisamente di non 
aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui sono stabiliti. (Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di 
imposte e tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1  e 2- bis del decreto del 
Presidente  della  Repubblica  29  settembre  1973,  n.  602.  Costituiscono  violazioni  definitivamente 
accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. 
Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero 
delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello 
unico previdenziale. Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura 
d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha 
ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non 
definitivamente accertati. Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha 
ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i 
contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario 
o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si 
siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande.). 
Si precisa che: 

 

1. le attestazioni di cui al presente paragrafo 15, nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi 
ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE, devono essere rese da tutti gli operatori economici 
che partecipano alla procedura in forma congiunta. 
2. le attestazioni di cui al presente paragrafo 15, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e 
di consorzi stabili, devono essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 
3. le attestazioni di cui al presente paragrafo 15.2.1 lett. a), b), b-bis), c), d), e), f) e g) devono essere rese 
o devono riferirsi ai soggetti indicati nell’art. 80, comma 3 del Codice (per le imprese individuali: titolare 
e  direttore  tecnico;  per le  società  in  nome  collettivo:  socio  e  direttore  tecnico;  per le  società  in 
accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società o consorzio: dei 
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membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o 
di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore 
tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un 
numero di soci pari o inferiori a quattro, se si tratta di altro tipo di società. Nel caso di società, diverse 
dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due 
soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni 
devono essere rese o riferirsi ad entrambi i soci. 
4. l’attestazione del requisito di cui al presente paragrafo 15.2.1 lett. a), b), b-bis), c), d), e), f) e g), 
nonché del requisito di cui al paragrafo 15.3.1, nonché la dichiarazione di cui all’art. 80 comma 5 lettera 
L,  deve essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati nell’art.80, comma 3 del 
Codice cessati  nella  carica  nell’anno  precedente  la  data  di  pubblicazione  del  bando  da  (per  le  
imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore 
tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre 
società o consorzio: dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione 
o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in 
caso di società con un numero di soci pari o inferiori a quattro, se si tratta di altro tipo di società. Nel 
caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle 
quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione 
azionaria, le dichiarazioni devono essere rese o riferirsi  ad  entrambi  i  soci.  In  caso  di  
incorporazione,  fusione  societaria o  cessione  d’azienda,  le suddette attestazioni devono essere rese 
anche dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la società incorporata, fusasi 
o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
Qualora i suddetti soggetti non siano in condizione di rendere la  richiesta  attestazione,  questa  può  
essere  resa  dal  legale  rappresentante,  mediante  dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 d.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, nella quale si dichiari il possesso dei requisiti richiesti, indicando 
nominativamente i soggetti per i quali si rilascia la dichiarazione. 

 

5.OMISSIS 

15.2.1 Le attestazioni di cui al paragrafo 15 devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti 
sopra indicati oppure dal rappresentante legale del concorrente con indicazione nominativa dei soggetti 
cui i requisiti si riferiscono. 
15.3 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
s.m.i. attestante: 

a. l’iscrizione nel registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura con 
espressa indicazione della Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, degli 
estremi d’iscrizione (numero e data), della forma giuridica e dell’attività per la quale è iscritto, 
che deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento ovvero di altro 
registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di appartenenza; per i concorrenti 
non residenti in Italia, l’iscrizione secondo la legislazione nazionale di appartenenza in uno dei 
registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI al Codice. 

L’iscrizione presso l’Albo Nazionale Gestori Ambientali ex art. 212 del d.lgs. n° 152/2006 per 
le seguenti categorie e relative classi:   

 
a. categoria 1, classe “E” o superiore sottocategorie D1 – D4 e D5, D6 Attività di 
spazzamento meccanizzato ed Attività di gestione centri di raccolta, categoria 4 classe “F”, 
categoria 5 classe “F”. É ammessa l’iscrizione in Albo o Registro equivalente nello Stato di 
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residenza per le imprese straniere. 
b. i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa 
individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel 
caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di 
rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi; 
c. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono stati soggetti 
cessati dalle cariche societarie indicate nell’art. 80 comma 3 del Codice, ovvero indica l’elenco 
degli eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie suindicate nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando; 
d.  di  possedere  i  requisiti  di  idoneità  tecnica  di cui  al precedente  punto  7.3  del  presente 
disciplinare comprovandoli in base a quanto stabilito nell’art. 86, comma 5, lett. a) e allegato 
XVII, parte II, lett. a) sub ii) del D.lgs. 50/2016 con le modifiche apportate dal D. L.vo 19 
aprile 2017, n. 56, con l’obbligo di fornire l’elenco dei principali servizi analoghi a quelli oggetto 
d’appalto, prestati nel triennio antecedente alla data di pubblicazione della gara, di importo 
complessivo pari a 1,5 volte il canone annuale posto a base di gara, con l’indicazione degli 
importi, delle date, dell’oggetto e dei destinatari, pubblici o privati, e comunque di avere svolto 
nel triennio antecedente alla pubblicazione degli atti di gara: 
 

- servizi analoghi a quello oggetto di affidamento in uno o più Comuni aventi complessivamente un 
numero di abitanti almeno pari a 13.981 abitanti; 

 - un servizio di raccolta rifiuti porta a porta o analogo, in uno o più Comuni, per una popolazione 
complessivamente servita di almeno 13.981 abitanti, per un periodo continuativo di almeno 12 
mesi, con una percentuale di raccolta differenziata media annua  pari o superiore al 65%. 

Ai fini esemplificativi, la tabella da compilare è la seguente: 
 

 
..[20..].. 

 
[descrizione 
dell’attività] 

 
…….[euro] …… 

 
…[comune di ].. 

 
..[20..].. 

 
[descrizione 
dell’attività] 

 
…….[euro] …… 

 
…[……. Spa]… 

 
..[20..].. 

 
[descrizione 
dell’attività] 

 
…….[euro] ……  

 
..[20..].. 

 
[descrizione 
dell’attività] 

 
…….[euro] ……  

 
..[20..].. 

 
[descrizione 
dell’attività] 

 
…….[euro] ……  

e. il possesso delle certificazioni conforme alle norme UNI EN ISO 9001/2008, UNI EN 
ISO 
15001/2004, OHSAS 18001, ovvero di prove relative all’impiego di misure equivalenti 
relativa ad  attività  analoghe  a  quelle  di  cui  alla  presente  procedura,  rilasciata  da  
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organismi  di certificazione accreditati ai sensi delle norme europee; 
e.’ 
OMISSIS; 
e.’’ 
OMISSIS; 
e. ’’’ gli ulteriori requisiti di capacità tecnico-professionale previsti al precedente 
paragrafo 
12.1.10, lett. a), b), c) e 
d); 
f. 
OMISSI; 

 

15.2 la referenza bancaria di cui all’Allegato XVII al d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., in originale o in copia 
autentica, ai sensi dell’art. 18, del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
15.3 in caso dell’avvalimento, il concorrente dovrà allegare alla 
domanda: 

 

a. dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente i requisiti di partecipazione 
di carattere economico-finanziario, tecnico-organizzativo per i quali intende ricorrere all’avvalimento 
ed indica l’impresa ausiliaria; 
b. dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, con la 
quale: 
1) attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice, 
l’inesistenza  di  una  delle cause  di  divieto,  decadenza  o  sospensione  di  cui  all’art.  67  del  d.lgs.  
6 settembre 2011, n. 159, e il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 
2) si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta 
la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o come associata o consorziata 
ai sensi dell’art. 89 comma 7 del Codice; 

 

c. originale o copia autentica la dichiarazione ed il contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria 
si obbliga,  nei  confronti  del  concorrente,  a  fornire  i  requisiti  e  a  mettere  a  disposizione  le  
risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto, 
oppure, in caso di  avvalimento  nei  confronti  di  un’impresa  che  appartiene  al  medesimo  gruppo,  
dichiarazione sostitutiva  attestante  il  legame giuridico ed  economico  esistente  nel  gruppo;  dal 
contratto e dalla suddetta  dichiarazione  discendono,  ai  sensi  dell’art.  89,  comma  5,  del Codice, 
nei confronti  del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti 
per il concorrente. 

15.4 in caso di subappalto, ai sensi del comma 4 e 6 dell’art. 105 del Codice e secondo quanto indicato 
dall’allegato XVII – Parte II – lett. j) del Codice, il concorrente dovrà allegare alla domanda: 
a. dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente i requisiti di partecipazione di 
carattere tecnico-organizzativo per i quali intende ricorrere al subappalto, la parte o le parti di servizio 
che intende affidare in sub-appalto.  

15.5 PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.b, delibera n. 157 del 17 febbraio 2016 dell’A.N.AC., relativo al 
concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del 
Codice o al subappalto ai sensi dell’art. 105 e dell’allegato XVII del Codice, anche il PASSOE relativo 
all’impresa ausiliaria e/o della terna delle imprese subappaltatrici. 
15.6 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
s.m.i., oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la 
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legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente: 
1. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 
tenuto conto: 
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere svolti i servizi; 
b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 
influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta; 
2. accetta, pena l’esclusione, la clausola sociale nei termini e secondo le previsioni in dettaglio specificate 
nel C.S.A.; 

 

3. accetta, a pena di esclusione, fermo restando l’applicabilità dell’ art. 83, comma 9 del Codice, il 
protocollo di legalità “Accordo Quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa” stipulato il 12 luglio 2005 fra 
Regione Siciliana, Ministero Dell’Interno, le Prefetture dell’Isola, l’Autorità di Vigilanza sui LL.PP:, 
l’INPS e l’INAIL (vedi circolare regionale LL.PP. n.593 del 31/01/2006) allegato alla documentazione 
di gara (art. 1, comma 17, della l. 6 novembre 2012, n. 190). Limitatamente alle dichiarazioni di cui al 
predetto  protocollo  oggetto  di  censura  in  relazione  alla  connessa  comminatoria  d’esclusione,  si 
procederà nel rispetto della pronuncia della Corte di Giustizia delle C.E., Decima Sez., 22 ottobre 2015, 
C-425/14; 
4. OMISSIS; 
5. accetta, senza condizione o riserva alcuna, di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a non richiedere 
anticipazione  contrattuale, dato che i Comuni dell’ARO non dispongono della necessaria liquidità; 

 

6. accetta, senza condizione o riserva alcuna tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione di gara di cui alle premesse del presente disciplinare di gara; 
15.7 documento attestante la cauzione provvisoria di cui il paragrafo 10, con allegata la dichiarazione, di 
cui all’art. 93, comma 8, del Codice, concernente l’impegno a rilasciare la cauzione definitiva. 
[Nel caso in cui la cauzione provvisoria venga prestata in misura ridotta, ai sensi del comma 7 dell’art. 
93 del Codice: 14.10] 

 

15.8 dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta il possesso dei requisiti specificatamente 
previsti dall’art. 93, comma 7 del d.lgs. 50/2016 con le modifiche apportate dal D. L.vo 19 aprile 2017, 
n. 56 ovvero copia conforme della relativa certificazione. 
15.9 dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta di aver preso visione dei luoghi, degli 
impianti e delle altre dotazioni, che riguardano la logistica nelle fasi della raccolta e del trasporto dei 
rifiuti, di essere perfettamente edotto e di non avere pertanto alcun dubbio o perplessità, ai fini della 
formulazione della propria offerta, sulla consistenza del territorio ove dovrà svolgersi il servizio. Il 
concorrente dovrà produrre, a pena di esclusione, il certificato rilasciato dalla stazione appaltante 
attestante la presa visione dello stato dei luoghi e la dichiarazione anzidette. 
15.10 ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’Autorità di € 200,00 (euro duecento/00) di 
cui al paragrafo 11 del presente disciplinare di gara. 
15.11 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
s.m.i. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente: 
a. indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC o posta elettronica non 
certificata o il numero di fax il cui utilizzo autorizza per tutte le comunicazioni inerenti la presente 
procedura di gara; 
b. indica le posizioni INPS e INAIL e l’agenzia delle entrate competente per territorio; 
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c.  autorizza  qualora  un  partecipante  alla  gara  eserciti  la  facoltà  di  “accesso  agli  atti”,  la  stazione 
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara; 
(oppure) 
c. non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante  a  rilasciare  copia  dell’offerta  tecnica  e  delle  giustificazioni  che  saranno  eventualmente 
richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. 
Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, 
lett.  a),  del  Codice.  La  stazione  appaltante  si  riserva  di  valutare  la  compatibilità  dell’istanza  di 
riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati; 
d. indica per ogni Comune i servizi che intende affidare in subappalto; 
e. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 
INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E I 
CONSORZI 
per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane:atto costitutivo e statuto del 
consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate. Dichiarazione in cui si indica 
il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per 
quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 
Nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito: 

 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma 
prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta. 
Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti 
atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del soggetto 
designato quale capogruppo. 
Dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici consorziati o raggruppati. 

 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti 
dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 
a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione,  sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
b.  l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  con  riguardo  ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 
c. le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati ai sensi 
dell’art. 48, comma 4, del Codice. 

 

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 
con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4- quater, del d.l. 10 
febbraio 2009, n. 5 
copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune 
che agisce in rappresentanza della rete. 
Dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese 
la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra 
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forma. 
Dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete. 
Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, se la rete è dotata di un organo comune 
con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del 
d.l. 10 febbraio 2009, n. 5: 
copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale 
mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e 
sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai 
sensi dell’art. 25 del CAD. 
Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se 
l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 
copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile 
con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale 
mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete. 
(o in alternativa) 
copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con 
mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma 
dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le 
dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 
a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo; 
b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 
c. le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
15.12 La mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità delle attestazioni, dichiarazioni ed elementi 
di cui al paragrafo 14 potranno essere sanate ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, purché i requisiti 
dichiarati siano sussistenti al momento della presentazione della domanda. 
In caso di mancata sanatoria la Stazione Appaltante procederà all’esclusione del concorrente dalla 
procedura di gara. 

 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 
singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 
impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il 
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consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e 
per conto proprio. 
La domanda è sottoscritta: 

 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 
 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 
soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 
a.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 
organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 
comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c.  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazionerichiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, 
ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 
Il concorrente allega: 
a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 
b) copia conforme all’originale della procura; 

 
Con riferimento alle singole dichiarazioni effettuate ai fini della partecipazione alla gara, l’Operatore 

economico, oltre all’elezione di domicilio e comunicazione dell’indirizzo PEC necessario alla 

partecipazione alla gara, indica, altresì, gli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o 

dei dati necessari all’effettuazione, da parte della Stazione Appaltante, degli accertamenti relativi alle 

singole cause di esclusione. 

15.5 Il pagamento della imposta di bollo sulla domanda di partecipazione alla gara, pari ad € 16,00, 

dovrà avvenire mediante l’utilizzo del mod. F23, scaricabile dal sito internet dell’Agenzia delle Entrate, 

con specifica indicazione: 

- dei dati identificativi del concorrente (denominazione o ragione sociale, sede sociale, Prov., codice 

fiscale); 

- dei dati identificativi della Stazione Appaltante; 
 

- del codice ufficio o ente (  ) (corrispondente all’Agenzia delle Entrate di   ); 
 

- del codice tributo  (456T); 
 

- della causale del pagamento (Imposta di bollo procedura aperta con GIG:7668535346. 
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Nel caso di partecipazione in forma associata l’imposta di bollo è assolta dalla mandataria. 
 
 
15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
( Ai fini delle dichiarazioni di cui all’art. 80 del 
codice il  DGUE è obligatorio) 

 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione  sul sito 
https://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici  raggiungibile   altresì dal  sito 
http://www.lavoripubblici.sicilia.it/  web della piattaforma Sitas eprocurement. 

 
 

Il documento dovrà essere inviato in formato P 7m denominato <Denominazione 
 

Concorrente_DGUE> ed essere sottoscritto con firma digitale 
 

Parte I– Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 
Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
 
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 
Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega: 

 

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 
parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la 
quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la 
quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 
devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 
avvalimento  contiene,  a  pena  di  nullità,  ai  sensi  dell’art.  89  comma  1  del  Codice,  la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5) PASSOE dell’ausiliaria; 
In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi 
inseriti nelle c.d. “black list” 

6) dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi 
del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 
78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di 
autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di 
autorizzazione inviata al Ministero. 

 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 
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Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

 
Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare 
(Sez. A-B-C- 
D). 
[Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, ciascun 
soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti di all’art. 80, 
comma 5 lett. f-bis e f-ter del Codice – cfr. punto 44 n. 44 del presente Disciplinare]. 
Parte IV – Criteri di selezione 
Il  concorrente  dichiara  di  possedere  tutti  i  requisiti  richiesti  dai  criteri  di  selezione  barrando 
direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui 
par.13 del presente disciplinare; 

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria 
di cui al par. 14 del presente disciplinare; 

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica 
di cui al par. 14 del presente disciplinare; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e 
norme di gestione ambientale cui al par. 14 del presente disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali 
 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
 
Il DGUE deve essere presentato: 

 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 
che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 
ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 
 
 
1..2 15.3  DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

15.3.1 Dichiarazioni integrative 
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 
445/2000, con le quali: 
1.  dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del 
Codice; 
2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 
residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o 
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il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione dell’offerta; 

 

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 
tenuto conto: 
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, 

di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere svolti i servizi/fornitura; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata,  che 
possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della 
propria offerta; 

4. accetta,  senza  condizione  o  riserva  alcuna,  tutte  le  norme  e  disposizioni  contenute  nella 
documentazione gara; 

5. accetta: 
a. il patto di integrità ai sensi dell’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n. 190 
(Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione) e del Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), approvato dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione con delibera n. 72/2013, punto 3.1.13, il cui schema da sottoscrivere 
è allegato al disciplinare di gara; 
b. il Protocollo di legalità del 23/5/2011 stipulato tra la Regione Siciliana Assessorato 
dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, la Confindustria Sicilia, le Prefetture di Agrigento, 
Caltanissetta, Catania, Enna, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa e Trapani, il cui schema da 
sottoscrivere è allegato al disciplinare di gara; 

6. accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del contratto 
nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario; 

7. dichiara di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di 
infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia di ……………….. 
oppure dichiara di aver presentato domanda di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di 
servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura 
della provincia di ………………..; 

 
 
Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 
“black list” 

8. dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 
dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. in 
l. 122/2010) oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 
comma 3 del d.m. 14.12.2010 e  allega copia conforme  de ll’ istanz a  di  a utoriz za zi one   
invi a ta   a l  
Ministero; 

 
 
Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

 

9. si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 
53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge;
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10.dichiara di aver preso visione dei 
luoghi; 
11. indica  i  seguenti  dati:  domicilio  fiscale  …………;  codice  fiscale  ……………,  partita  IVA 

………………….;  indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri 
Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 
76, comma 5 del Codice; 

 

12.autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 
oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 
stazione   appaltante   a   rilasciare   copia   dell’offerta   tecnica   e   delle   spiegazioni   che   saranno 
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi 
dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

13.attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del 
medesimo decreto legislativo. 
 

Le suddette dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione 
ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli 
operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

Il documento dovrà essere firmato digitalmente ed inviato in formato p7m. 
 
 
15.3.2  Documentazione a corredo 
Il concorrente allega: 

 
14.  PASSOE  di  cui  all’art.  2,  comma  3  lett.b)  della  delibera  ANAC  n.  157/2016,  relativo  al 

concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 
del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; in caso di subappalto anche il PASSOE 
dell’impresa subappaltatrice; 

 

Il documento dovrà essere inviato in formato P7 m, denominato <Denominazione 
 

Concorrente_PASSOE> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 
 

15.  documento  attestante la  garanzia  provvisoria  con  
allegata  dichiarazione  di  impegno  di  un 
fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

 
Il documento dovrà essere inviato in formato .P 7 m, denominato <Denominazione 

 

Concorrente_Garanzia Provvisoria> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 
Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 
dell’art. 93, comma 7 del Codice 

 
16.  copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione 

dell’importo della cauzione; 
 

17.ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 
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Il documento dovrà essere inviato in formato ..P 7 m,, denominato <Denominazione 

 

Concorrente_NumeroLotto_Pagamento CIG> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 
 
 
15.3.3   Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 30. 

 
 
Il documento dovrà essere inviato in formato ..P 7 m,, denominato <Denominazione 

 

Concorrente_dichiarazioni_ulteriori_associati> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 
 
 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 
- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata. 
-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 

ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila. 
- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura , 

ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 
 

- dichiarazione attestante: 
b. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
 

c.  l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti  temporanei  o consorzi  o  GEIE ai  sensi  dell’art.  48  comma  8  del  Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

d. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 
ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 
quali imprese la rete concorre; 

 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in 
caso  di  servizio/forniture  indivisibili, che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori  economici 
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aggregati in rete. 
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia  autentica  del  contratto  di  rete,  redatto  per  atto  pubblico  o  scrittura  privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante 
il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora 
il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 
del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà 
obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai 
sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 
- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in 
caso  di  servizio/forniture  indivisibili, che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori  economici 
aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del 
RTI costituito o costituendo: 

- in caso  di RTI  costituito:  copia  autentica  del contratto di  rete,  redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 
del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 
alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del 
servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia 
stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il 
mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai 
sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 
- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 
del  d.lgs.  82/2005,  con  allegate  le  dichiarazioni,  rese  da  ciascun  concorrente  aderente  al 
contratto di rete, attestanti: 

a.  a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

c.  le parti del servizio o della fornitura , ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il  mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  potrà  essere  conferito  alla  mandataria  con 
scrittura privata. 
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 
del  d.lgs.  82/2005,  il  mandato  dovrà  avere  la  forma  dell’atto  pubblico  o  della  scrittura  privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

 
 
 
 
MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
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Nelle more dell’adozione del decreto di cui all’articolo 81, comma 2, D.Lgs. 50/2016, la verifica del 

possesso dei requisiti di ordine generale avviene attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass, reso 

disponibile dall’ANAC con la Deliberazione n. 111 del 20 dicembre 2012 e s.m.i. Pertanto, tutti gli 

Operatori economici interessati devono registrarsi al sistema AVCPass, secondo le indicazioni presenti 

sul sito www.anticorruzione.it. 
 
 
L’Operatore economico, individuata la presente procedura di gara cui intende partecipare, ottiene dal 

sistema il c.d. PASSOE, che deve essere inserito all’interno della Busta Amministrativa, come già in 

precedenza descritto. 
 
 
Nel caso in cui un Operatore economico non abbia proceduto alla registrazione presso il sistema 

AVCPass e/o non abbia ottenuto il PASSOE per partecipare alla presente procedura, la Stazione 

Appaltante provvederà con apposita comunicazione, ad assegnare un termine per la registrazione e/o 

l’acquisizione del PASSOE. 
 
 
 
16 CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

 
 
 

Il documento dovrà essere inviato in formato .P 7 m, denominato <Denominazione 
 

Concorrente_Offerta_tecnica> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 
 
 
La piattaforma telematica richiede l’inserimento dei seguenti documenti per il quale il concorrente 
intende partecipare: 

 
La busta “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

a) relazione  tecnica  dei  servizi  offerti  redatta  nel  rispetto  delle  indicazioni  editoriali 
appresso riportate. 

Il documento dovrà essere inviato in formato .P 7 m,, denominato
 <Denominazione Concorrente_relazione_tecnica.pdf> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

 
b) Indicazione  sintetica  degli  elementi  di  valutazione  di  cui  al  successivo  punto  18.1 
contenuti nell’offerta. 
c) Altri eventuali allegati redatti nel rispetto delle indicazioni editoriali appresso riportate. 

Il documento dovrà essere inviato in formato ..P 7 m,, denominato <Denominazione 
 

Concorrente_altri_allegati_tecnici.pdf> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 
 
La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa, comprensiva delle proposte di miglioramento 
della gestione, di riduzione delle quantità di rifiuti da smaltire, della qualità dei materiali della raccolta 
differenziata  e  di  miglioramento  dei  fattori  ambientali  come  prevista  dal  punto  4.3.3  del  D.M. 
13.02.2014, ed illustra, con riferimento ai criteri e sub-criteri di valutazione indicati nella tabella di cui al 
successivo punto 18.1, gli elementi ivi indicati quali oggetto di valutazione, oltre a quelli appresso 
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elencati. 
I concorrenti, a pena di esclusione, dovranno presentare, includendola nella BUSTA B:“Offerta 
Tecnica”, una relazione tecnica completa di tutti gli elementi atti a definire compiutamente il servizio 
offerto. 
L’offerta tecnica dovrà essere predisposta nel rispetto dei contenuti prescritti dal Capitolato speciale di 
appalto e dovrà contenere tutti gli elementi atti a consentire alla stazione appaltante la valutazione della 
idoneità dei contenuti della prestazione. 
In particolare, nell’offerta tecnica dovranno essere indicati: 
1) Sistema di 
Raccolta; 
2) Modalità Organizzative, distinto per: 

 

• Spazzamento 

• Raccolta 

• Trasporto 
 

7) Utilizzazione Risorse Trasferite, distinte per: 
• Personale 

 

• Mezzi 
8) Modalità di erogazione del Servizio 

• Spazzamento; 
 

• Raccolta; 
• Servizi Accessori; 
• Servizi Opzionali. 

 

5) Performance Obiettivi 
6) Varianti Migliorative 

 

7) Piano di sicurezzaL’offerta tecnica dovrà prevedere il rispetto delle specifiche tecniche di cui al 
paragrafo 4.3 del D.M. 
13.02.2014 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani” 
pubblicato sulla G.U.R.I. dell’11.03.2014 n. 58 serie generale ed in particolare il rispetto delle seguenti 
condizioni: 

• l’offerente dovrà dimostrare il rispetto del criterio relativo ai contenitori per i rifiuti 
(punto 4.3.1) mediante la presentazione di scheda tecnica del produttore dei contenitori e/o di 
certificazione di parte terza; 
• l’offerente dovrà dimostrare il rispetto del criterio relativo agli automezzi per la raccolta 
e il trasporto dei rifiuti (punto 4.3.2) mediante la presentazione delle carte di circolazione e/o 
delle schede tecniche del costruttore di scheda tecnica del produttore dei contenitori e/o di 
certificazione di parte terza; 
• l’offerente   dovrà   dimostrare   il   rispetto   del   criterio   relativo   alle   proposte   di 
miglioramento della gestione, di riduzione delle quantità di rifiuti da smaltire, dei livelli 
quantitativi e qualitativi della raccolta differenziata e di miglioramento dei fattori ambientali 
(punto 4.3.3) mediante la produzione di relazione tecnico-metodologica; 
- L’offerta tecnica dovrà altresì prevedere il rispetto delle condizioni di esecuzione di cui 
al paragrafo 4.4 del D.M. 13.02.2014 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di 



Pag. 45 a 74  

gestione dei rifiuti urbani” pubblicato sulla G.U.R.I. dell’11.03.2014 n. 58 serie generale ed in 
particolare il rispetto delle seguenti condizioni: 
• l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n.445, di impegno a gestire i centri di raccolta secondo le modalità di cui al punto 4.4.2 del 
D.M.13.02.2014 e con professionalita’ adeguate a gestire un centro ecologico multimediale. 
• l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, di impegno ad effettuare la raccolta differenziata domiciliare e non domiciliare secondo le 
indicazioni di cui al punto 4.4.3 del D.M. 13.02.2014; 
• l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, di impegno ad effettuare il servizio specifico di raccolta rifiuti in occasione di eventi (feste, 
sagre ecc.) con le modalità previste dal punto 4.4.4 del D.M. 13.02.2014; 
• l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, di impegno alla realizzazione ed utilizzo di un sistema automatico di gestione dei dati 
relativi al servizio alle condizioni previste dal punto 4.4.5 del D.M. 13.02.2014; 
• l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, di impegno a mettere a disposizione dell’utenza le informazioni di cui al punto 4.4.6 del 
D.M. 13.02.2014; 

 

• l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, di impegno a fornire alla stazione appaltante dei rapporti periodici sul servizio contenente i 
dati elencati al punto 4.4.7 del D.M. 13.02.2014; 
• l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, di impegno a produrre, entro un anno dall’aggiudicazione, una relazione contenente 
elementi  utili  all’obiettivo  riduzione  dei  rifiuti,  come  previsto  dal  punto  4.4.8  del  D.M. 
13.02.2014; 
• l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, di impegno a realizzare apposite campagne di sensibilizzazione degli utenti e degli studenti 
alle condizioni previste dal punto 4.4.9 del D.M. 13.02.2014; 
• l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, di impegno a realizzare apposita pubblicità  consistente in cartelloni visibili al pubblico di 
informazione sul rispetto dei criteri ambientali minimi, secondo le modalità di cui al punto 
4.4.10 del D.M. 13.02.2014; 

Nel caso di RTI o Consorzio l’offerta tecnica dovrà contenere la specificazione delle parti del servizio 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici. 
L’offerta che non presenti i contenuti minimi prescritti negli capitolato speciale di appalto sarà ritenuta 
inappropriata ed in quanto tale esclusa dalla gara. 
La relazione tecnica e gli altri elaborati costituenti l’Offerta Tecnica presentati dovranno essere  firmati 
digitalmente in ogni pagina dal legale rappresentante dell’operatore economico o da un suo Procuratore 
munito di procura speciale autenticata da un notaio, o in caso di RTI o Consorzi dal Legale 
rappresentante dell’Impresa mandataria o del Consorzio, ovvero in caso di RTI o di Consorzi da 
costituire  da  tutti  i  rappresentanti  legali  delle  Imprese  raggruppande  o  consorziande  o  da  loro 
procuratori muniti di procura speciale autenticata da un notaio. 
Dal punto di vista editoriale la relazione tecnica, dovrà essere: 
• prodotta in formato A4, attribuendo una numerazione progressiva ed univoca delle pagine e 
riportando su ciascuna di essa il numero della pagina ed il numero totale di pagine (ad esempio, Pag. 3 di 
50), 
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• la formattazione del documento deve rispettare i seguenti limiti: 

 font size: 12, 
 

 interlinea: 1,5. 
La relazione dovrà essere contenuta in un massimo di pagine pari a 50, escluso la eventuale 
testata. Le pagine eccedenti la cinquantesima non saranno tenute in considerazione ai fini 
dell’attribuzione del punteggio ed ai fini della verifica del rispetto dei requisiti minimi dell’offerta 
tecnica. 
A  parte,  potranno  essere  prodotti  i  seguenti  documenti,  considerati  comunque  parte  integrante 
dell’Offerta Tecnica e della predetta relazione, pur non soggiacendo ai limiti editoriali sopra individuati: 

 

 Piano della Sicurezza, redatto secondo le indicazioni del Capitolato Speciale d’appalto. 
Il documento dovrà essere inviato in formato .P7m denominato <Denominazione 

 

Concorrente_piano_sicurezza.pdf> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 

 Schede tecniche, libretti di circolazione ed allegati grafici. 
 

Il documento dovrà essere inviato in formato ..P7m, denominato <Denominazione 
 

Concorrente_schede_tecniche.pdf> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 

 Dichiarazioni di impegno. 
 

Il documento dovrà essere inviato in formato .P7m denominato <Denominazione 
 

Concorrente_dichiarazione_impegno.pdf> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 

 Indicazione  sintetica  degli  elementi  di  valutazione  di  cui  al  successivo  punto  18.1 
contenuti nell’offerta. 
Il documento dovrà essere inviato in formato .P7m, denominato <Denominazione 

 

Concorrente_sintesi_criteri_valutazione.pdf> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
Dal punto di vista editoriale anche tali elaborati dovranno essere: 
• prodotti in formato A4, attribuendo una numerazione progressiva ed univoca delle pagine e 
riportando su ciascuna di essa il numero della pagina ed il numero totale di pagine (ad esempio, Pag. 3 di 
50), 
• la formattazione del documento deve rispettare i seguenti limiti: 

 font size: 12, 
 

 interlinea: 1,5 
 

Non vige per tali allegati il limite di numero massimo di pagine. 
L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Progetto, pena l’esclusione dalla 
procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice. 
L’operatore economico indica, ai sensi dell’art. 45, comma 4, del Codice, il nome e le qualifiche 
professionali delle persone fisiche incaricate di fornire la prestazione relativa allo specifico contratto. 

 

L’offerta  tecnica  deve  essere  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  del  concorrente  o  da  un  suo 
procuratore. 

 

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda di cui al punto 30. 
È facoltà del concorrente presentare varianti al progetto posto a base di gara. 

 

E’ autorizzata la possibilità di introdurre delle varianti migliorative, ex art. 95 c.14 del decreto legislativo 
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n°50/2016, purché queste: 

 valorizzino  la  capacità  e  le  competenze  tecniche  in  materia  di  prevenzione  della 
produzione dei rifiuti; 

 favoriscano l’impiego dei materiali recuperati dai rifiuti; 

 siano riconducibili alla applicazione di migliorie sulle modalità esecutive del progetto di 
base; 

 migliorino l’organizzazione del servizio ivi previsto 
 

 riducano i consumi di carburanti e le emissioni inquinanti dei mezzi impiegati per lo 
svolgimento dei vari servizi. 

La proposta variante migliorativa dovrà contenere una dettagliata relazione illustrativa, completa di 
grafici e di un crono programma,  che ne espliciti i risultati previsti. 
I concorrenti dovranno indicare nelle proposte migliorative: 

 I principi e le regole utilizzati nella redazione della proposta; 
 

 Le fasi e modalità di attuazione; 
 

 I risultati attesi e le verifiche di riscontro. 
 
 
La carenza sostanziale della documentazione tecnica complessivamente presentata dal concorrente, tale 

da  non  consentire  la  valutazione  delle  offerte  da parte  della  Commissione  giudicatrice, comporta 

l’esclusione dalla gara. L’Operatore economico deve inoltre dichiarare, ai sensi dell’articolo 53 del 

D.Lgs.   50/2016,   quali  tra   le   informazioni   fornite,   inerenti   l’offerta   presentata,   costituiscano 

eventualmente segreti tecnici e commerciali, pertanto coperte da riservatezza. 
 
Tutta la documentazione contenuta nella Busta B deve essere firmata digitalmente da parte 

del titolare o legale rappresentante dell’Operatore economico ovvero da persona munita 

di comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta nella Busta A – 

Documentazione Amministrativa (in caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE si 

veda l’apposito paragrafo  del presente Disciplinare). 

La documentazione tecnica deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di 
qualsivoglia 
 

indicazione (diretta e/o indiretta) all’Offerta 
Economica. 
 
 
 
17 
 
La piattaforma telematica richiede l'inserimento dei seguenti documenti  per il quale il 

concorrente intende partecipare: 

Modulo di offerta economica. L’offerta deve essere firmata digitalmente dal legale 

rappresentante, o persona munita di comprovati poteri di  firma, la cui procura sia  stata 

prodotta nella Busta A  – Documentazione Amministrativa (in caso di R.T.I. o Consorzio 

o Rete d’Impresa o GEIE si veda il relativo paragrafo  del presente Disciplinare). 
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(IMPORTI INSERITI IN PIATTAFORMA) 
 
 
Il concorrente dovrà produrre obbligatoriamente, pena l’esclusione, il “Modulo di Offerta 

Economica” generato in formato .pdf dalla piattaforma telematica, dopo l’inserimento dei 

dati nello schema del documento che sarà prodotto dalla piattaforma. L’offerta sopraindicata 

prodotta dal sistema, sottoposta ad imposta di bollo, deve essere successivamente firmata 

digitalmente dal legale rappresentante e, o persona munita di comprovati poteri di  firma, 

la cui procura sia  stata prodotta nella Busta A  – Documentazione Amministrativa (in 

caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE si veda il paragrafo “Partecipazione di 

raggruppamenti temporanei di imprese (R.T.I.), consorzi, reti d’impresa e GEIE” del 

presente Disciplinare). Il documento obbligatorio dovrà essere inviato in formato .pdf 

(PDF/A), ed essere sottoscritto con firma digitale. 

La busta “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica 
contenente i seguenti elementi: 
a) ……………………. [indicare il  ribasso percentuale], al netto dell’Iva e/o di altre imposte e 
contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 
Verranno prese in considerazione fino a quattro cifre decimali. Non si terrà conto delle 
eventuali cifre decimali oltre la quarta.  La percentuale di ribasso deve essere indicata in cifre 
ed in lettere, in caso di discordanza, prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. 
(Consiglio di Stato Adunanza Plenaria 13 novembre 2015 n. 10). 
b)  la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui 
all’art. 95, comma 10 del Codice. 
 

Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui 
rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
c) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 
del Codice; 
 
 
L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda di cui ai paragrafi 30. 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a 
base d’asta. 
Alla Dichiarazione dell’offerta economica dovrà essere applicata la marca da bollo in 
conformità alle norme vigenti, la mancanza di detta marca sull’offerta non costituirà causa 
di esclusione della gara, ma la circostanza sarà segnalata all’Agenzia delle Entrate per la 
regolarizzazione del relativo bollo con oneri e spese a carico dell’impresa partecipante. 
N.B.  I pagamenti delle due imposte di bollo dovranno avvenire con due distinti Mod. F23, 
uno per la domanda di partecipazione ed uno per l’offerta economica. 
 
 
 
 
 
18 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
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L'aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

previsto dall'art. 95 del D.Lgs. n° 50/2016, sulla base dei seguenti elementi di valutazione: 

       Offerta tecnica:        punti 70 

 Offerta economica:  punti 30 

Il punteggio complessivo sarà dato dalla somma tra il punteggio conseguito per l'offerta tecnica ed il 

punteggio conseguito per l'offerta economica. 

La valutazione delle offerte tecniche sarà svolta in base ai criteri e sub criteri di seguito indicati: 

 
criterio 1) Organizzazione del servizio, rispondenza e coerenza del progetto 

tecnico e miglioramenti proposti dal concorrente rispetto agli 
obiettivi ed  alle esigenze della stazione appaltante e dei singoli 
comuni previsti nel bando 

 

 
max 35 punti 
 

criterio 2) Competenze tecniche e gestione del personale max 5 punti 

criterio 3) Attrezzature e mezzi impiegati max 5 punti 

criterio 4) Criteri premianti ai sensi del DM13/02/14 max 15 punti 

criterio 5) Innovazioni tecnico-gestionali max 10 punti 

TOTALE PUNTEGGIO OFFERTA TECNICA Max 70 punti 
 
 

subcriterio 1) Punteggio: Max 35punti 
                                                                                                 

A Organizzazione del servizio di raccolta per le utenze                               

domestiche e non domestiche, ecc... 

Wi 

a.I Adattamento alle caratteristiche urbanistiche del territorio servito 1 

a.2 Modalità di organizzazione e gestione di raccolta domiciliare a seconda della 

categoria di utenza servita (domestica, non domestica 

-utenze: case di cura, scuola di polizia, uffici, caserme, officine, spiagge, 

stazioni, ristoranti, bar, villaggi vacanze ecc....) 

 
 

 

3 

a.3 Modalità di organizzazione e gestione del servizio raccolta su chiamata degli 

ingombranti, RAEE e del verde. 

1 

a.4 Modalità di organizzazione e gestione della raccolta dei rifiuti di qualunque 

natura e provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbliche; 

1 
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a.5 Modalità di organizzazione e gestione della raccolta dei rifiuti in 

corrispondenza di eventi quali: mercatini rionali, fiere, feste patronali, 

manifestazione, ecc. 

2 

a.6 Piano programmatico relativo agli obiettivi di raccolta differenziata che il 

concorrente s'impegna a conseguire; 

2 

a.7 Piano di raccolta integrativo per la stagione estiva che tenga conto : 

 della fluttuazione della popolazione e del conseguente aumento di rifiuti; 

 dell'aumento della produzione dei rifiuti da parte delle utenze non domestiche 
quali ristoranti, pub•, ecc.;  

  della necessità di integrare le frequenze di raccolta; 
 

2 

a.8 Piano ad hoc della raccolta del verde che espliciti:  

• modalità di organizzazione e gestione della raccolta del verde esplicitando le 
aree di intervento e le modalità di raccolta; 
• frequenze ed integrazioni previste per far fronte all'aumento di rifiuto verde 
nel periodo estivo; 

1 

a.9 Organizzazione del servizio di rilevazione satellitare dei percorsi di raccolta 

RD e RSU. 

1 

a.10 Gestione informatizzata del servizio di rilevazione, monitoraggio e 

segnalazione di: discariche abusive, cestini, contenitori divelti; 

1 

a.11 Proposta di allestimento delle isoleecologiche 1 

a.12 Proposta migliorativa alla gestione del CCR 2 

a.13 Rappresentazione cartografica delle aree oggetto del servizio 1 

 
B Organizzazione del servizio di spazzamento stradale. Wi 
b.1 Descrizione del piano di spazzamento (meccanizzato, manuale, misto) in 

funzione delle caratteristiche urbanistiche del territorio oggetto d'intervento, teso 

al raggiungimento di elevati standard qualitativi di efficacia ed efficienza e che 

migliori anche quanto previsto dal Piano d'Intervento e dal Capitolato d'Appalto. 

4 

b.2 Rappresentazione cartografica ed identificazione delle aree oggetto del servizio. 1 
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b.3 Organizzazione del servizio di rilevazione satellitare dei percorsi di spazzamento 

meccanizzato. 

1 

b.4 Modalità di organizzazione e gestione del servizio di spazzamento in 

corrispondenza di eventi quali: mercatini rionali, fiere, feste patronali, 

manifestazione, ecc. 

1 

 
 
C Progetto relativo ai servizi logistici ed organizzativi  Wi 

c.1  campagne di informazione, sensibilizzazione ed educazione ambientale 1 

c.2 la modalità di distribuzione all'utenza dei kit per la raccolta differenziata 

domiciliare; 

1 

c.3 la modalità di gestione/funzionamento delle isole ecologiche; 1 

c.4 la modalità di gestione/funzionamento del CCR oltre i requisiti minimi di base 

di cui al CAM 4.4.2 del DM 13/02/14; 

1 

c.5 l'adozione della carta dei servizi al fine di garantire trasparenza informativa e 

qualità del servizio; 

1 

c.6 Allestimento/funzionamento del Centro di Servizio 1 

c.7 Allestimento della/e sede/ioperativa/e 1 

   

D Proposte di miglioramento della gestione, di riduzione delle quantità di 

rifiuti da smaltire e di miglioramento dei fattori ambientali 

Wi 

d.1 CAM 4.3.3 di base di cui al DM 13/02/2014 2 

 

sub criterio 2)    Punteggio: Max 5 punti 
 

E Competenze tecniche e gestione del personale Wi 

e.1 CAM 4.2 di base ai sensi DM 13/02/2014; Competenze tecniche di cui l'azienda 

è già dotata; Gestione del personale anche nel rispetto di quanto stabilito dalla 

normativa vigente, dall'art.19 della L.R. n.9 del 08/04/201O e s.m.i., dal Piano di 

Intervento dell'ARO, ed in particolare dall'Accordo Quadro sottoscritto tra 

l'Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità e le parti 

sociali il 6/8/2013 in ordine all'utilizzo del personale già in servizio presso 

l'ATO. 

2 
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e.2 Disponibilità all'assunzione e gestione delle risorse umane che hanno esercitato 

servizio presso il territorio d'intervento dell'ARO di San Giuseppe Jato - San  

Cipirello per conto dell'ATO PA 1 in liquidazione, una volta completate le 

risorse umane aventi titolo di cui al punto precedentee.1) 

3 

 

 
 Sub criterio 3)    Punteggio: Max 5 punti  

 

F Attrezzature e mezzi impiegati Wi 
f.1 CAM 4.3.2 di base ai sensi DM 13/02/2014; Mezzi 

impiegati:Numero, tipologie e caratteristiche degliautomezzi. 

3 

f.2 CAM 4.3.1 di base ai sensi DM 13/02/2014; Contenitori: Numero, 

tipologie e caratteristiche 

1 

f.3 Attrezzature: Numero, tipologie ecaratteristiche 1 

 

 Sub criterio 4)  Punteggio: Max 15 punti  

G Criteri premianti ai sensi DM 13/02/2014 Wi 
g.1 CAM 4.5.1 ai sensi DM13/02/2014 5 

g.2 CAM 4.5.2 ai sensi DM13/02/2014 1 

g.3 CAM 4.5.3 ai sensi DM 13/02/2014 3 

g.4 CAM 4.5.4 ai sensi DM13/02/2014 2 

g.5 CAM 4.5.5 ai sensi DM 13/02/2014 4 

 

 Sub Criterio 5)   Punteggio: Max 10 punti  

H Innovazioni tecnico-gestionali Wi 
h.1 Punteggio attribuito se il concorrente utilizza software e sistemi, non 

previsti nel Piano d'Intervento e nel Capitolato d'Appalto, che 

consentano identificazione e/o pesatura del rifiuto conferito al servizio 

pubblico di raccolta che premi i comportamenti virtuosi. 

3 
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h.2 Progetto che illustri in maniera dettagliata ed analitica le modalità, non 

previsti nel Piano d'Intervento e nel Capitolato d'Appalto, con le quali 

l'impresa intende migliorare l'efficienza e l'efficacia dei servizi oggetto 

dell'appalto. Per ogni variante migliorativa proposta dovranno essere 

descritte tutte le caratteristiche che concorreranno a migliorare iservizi. 

3 

 
h.3 Progetto relativo alle varianti integrative che illustri in maniera dettagliata 

ed analitica i servizi di assoluta novità, non previsti nel Piano d'Intervento 

e nel Capitolato d'Appalto, ma che saranno tali da concorrere al 

raggiungimento degli obiettivi fissati. Per ogni variante integrativa proposta 

dovranno essere descritte le modalità di organizzazione e svolgimento 

4 

 
 

L'offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinata in base alla seguente formula: 
C(a) = ฀n [Wi * V(a)i] 

dove: 

C(a) = indice di valutazione dell'offerta (a) 

n = numero totale dei requisiti 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i) 

V(a)i = coefficiente di prestazione dell'offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero 

e uno 

฀n= sommatoria dei requisiti. 

 

A tal fine si precisa che per determinare i coefficienti V(a)i  occorre distinguere: 

 tra coefficienti  V(a)i di natura qualitativa (offerte tecniche) e 

 coefficienti V(a)i di natura quantitativa (offerte economiche). 
 

 per quanto riguarda i coefficienti V(a)i di natura qualitativa (offerte tecniche), tali coefficienti 

saranno determinati effettuando la media dei coefficienti di valutazione (compresi tra zero e 

uno) attribuiti discrezionalmente da ciascun commissario. Successivamente si procederà a 

trasformare le medie in coefficienti definitivi (tra zero e uno) riportando ad uno la media più 

alta e proporzionando ad essa le altre secondo la seguente formula: 

V(a)i = Mi/Mmax 
 

dove: 
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Mi= media attribuita al requisito 

(i) Mmax= media più alta 

Con riferimento all'offerta qualitativa ogni elemento di valutazione sarà valutato secondo i 

seguenti criteri motivazionali: 

• il coefficiente 0 corrisponde a insufficiente; 

il coefficiente da 0,01 a 0,20 corrisponde a sufficiente; 

il coefficiente da 0,21 a 0,40 corrisponde a discreto; 

il coefficiente da 0,41 a 0,60 corrisponde a buono; 

 il coefficiente 0,61 a 0,80 corrisponde a distinto; 

 il coefficiente 0,81 a 1 corrisponde a ottimo. 
 

 per quanto riguarda i coefficienti V(a)i di natura quantitativa (offerte economiche), l 'allegato P 

del DPR 207/2010 stabilisce, per l'attribuzione del punteggio al solo elemento prezzo, 

l'applicazione della seguente formula: 

(per Ai :::; Asoglia) V(a)i = X*Ai I Asoglia 
(per Ai >Asoglia) V(a)i = X + [ (1,00 - X)*(Ai - Asoglia) I (Amax - Asoglia)] 

 
dove: 

Ai = valore dell'offerta (ribasso in percentuale) del concorrente iesimo (i); 
Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso in percentuale) dei 

concorrenti X = 0,80 

Amax = valore dell'offerta (ribasso in percentuale) più conveniente. 
 
 

19 PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 
 
La commissione di gara sarà costituita, ai sensi dell’art. 9, commi 6 e 15, della L.r. n. 12/2011 e ss.mm. e 

i.i. come sostituito dall'art. 1 della L.R. n°1/2017. 

La commissione di gara, nella prima seduta pubblica, provvederà a verificare la regolarità dei plichi, della 

documentazione contenuta nella busta “A”, e ad escludere dalla gara i concorrenti che incorrono nelle 

cause di esclusione previste dal disciplinare di gara, previa richiesta di regolarizzazione (ad esclusione delle 

irregolarità non sanabili), secondo quanto previsto dall’art. 83 comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016.  

La Commissione di Gara, nella stessa seduta o in successive sedute pubbliche, effettua la verifica circa il 

possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, 

secondo le modalità indicate nel bando di gara e procede all’eventuale esclusione dalla gara dei concorrenti 

non in possesso dei suddetti requisiti. 



Pag. 55 a 74  

La Commissione giudicatrice, costituita ai sensi dell'art. 9 della L.R. n. 12/2011 come sostituito dalla L.R. 

n. 1/2017  acquisita sia la busta “B” Offerta tecnica e la busta “C” Offerta economica si insedia 

immediatamente dopo la conclusione delle attività espletate dalla commissione di gara  e nella prima 

seduta che dovrà tenersi in forma pubblica provvederà, per i soli concorrenti ammessi, all’apertura della 

busta contrassegnata “B – Documentazione tecnica”, procedendo al riscontro degli atti ivi contenuti e 

provvedendo alla loro elencazione. 

Ultimate le operazioni in seduta pubblica/e riservata/e per la valutazione dell’offerta tecnica, la 

Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, la cui ora e data sarà comunicata a mezzo pec ai 

concorrenti ammessi,  dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, procede alla 

apertura delle buste contenenti le offerte economiche e, data la lettura dei ribassi, procede ad 

attribuire il punteggio relativo. Successivamente si procede a sommare i punteggi relativi 

all’offerta tecnica ed all’offerta economica, secondo la formula indicata nel presente disciplinare e 

a formare la graduatoria delle offerte valide. 

Se l’offerta classificatasi al primo posto della graduatoria non risulterà anormalmente bassa, la 

Commissione di gara formulerà la proposta di aggiudicazione al concorrente che avrà totalizzato 

il punteggio complessivo più alto.  

Qualora il punteggio relativo all’offerta economica e la somma dei punteggi relativi agli altri 

elementi di valutazione delle offerte siano entrambe pari o superiori ai 4/5 dei corrispondenti 

punti massimi previsti dal bando di gara, il Presidente della Commissione chiuderà la seduta 

pubblica e si procederà alla verifica delle giustificazioni presentate dai concorrenti, ai sensi 

dell’art. 97 del D.Leg.vo 50/2016. 

L’eventuale esisto negativo della verifica comporterà l’esclusione dell’offerta ritenuta non 

congrua.  

Alla conclusione dei lavori, la Commissione giudicatrice trasmette, ai sensi del comma 25  dell'art. 9, L.R. 

12/2011 come sostituito dall'art. 1 della L.R.. 1/2017 alla Commissione di gara un verbale contenente 

l'esito della valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico. 

La competente Commissione di gara presso l'UREGA Prov.le di Palermo adotta la proposta di 

aggiudicazione che viene trasmessa alla stazione appaltante. 

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione 

della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. Ove le operazioni di gara non si 

esauriscano nell’arco di una seduta, i plichi – posti in contenitori sigillati a cura della commissione di gara 

– saranno custoditi con forme idonee ad assicurarne la genuinità. 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 

dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 
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20 - PIANO DI SICUREZZA 
 

L'offerente è obbligato ad allegare all'offerta tecnica il DUVRI ed il Piano Operativo di 

Sicurezza di cui al D. Lgs. n° 81/2008 e s.m.i., che contenga la individuazione e la valutazione dei 

rischi derivanti dall'espletamento del servizio affidato per i lavoratori e per i terzi, le relative misure di 

tutela, la gestione delle emergenze, la formazione ed informazione al personale impiegato ed il suo 

addestramento, e di quant'altro stabilito  nel predetto decreto. 
 
 
21  CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

 
Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, e ferma 
restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con 
le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del 
contratto  di  appalto  è  tenuto  ad  assorbire  prioritariamente  nel  proprio  organico  il  personale  già 
operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’articolo 50 del Codice, 
garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. 
In particolare, al fine di assicurare la salvaguardia dell’occupazione e delle professionalità maturate nella 
esecuzione dei servizi condotti dalla precedente gestione sul territorio interessato dal presente appalto, il 
concorrente nella predisposizione dell’offerta dovrà tenere conto e rispettare quanto stabilito dalla 
normativa vigente, dall’art.19 comma 8 della L.R. n.9 del 08/04/2010 e s.m.i., dal D.Lgs. n°152/2006 
art. 202, dal Piano di Intervento dell’ARO, nonché dall’Accordo Quadro sottoscritto tra l’Assessorato 
Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità e le parti sociali del 6/8/2013 (pubblicato sul sito 
ufficiale del Dipartimento Regionale delle Acque e dei Rifiuti) e conseguenziali. 
A tal fine, l’elenco del personale attualmente impiegato è riportato nell’allegato 

 

Considerato che sono cambiate le condizioni di esecuzione dell’appalto rispetto all’appalto stipulato con 
l’operatore uscente, il personale da riassorbire sarà definito in esito ad una verifica congiunta tra 
stazione appaltante, appaltatore e sindacati. 
 
Le  spese  relative  alla  pubblicazione  del  bando  e  dell’avviso  sui  risultati  della  procedura  di 
affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 
n.20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il 
termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione.  

 
 
 
22 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Palermo rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri. 

 
 
 
23 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del Regolamento Europeo sulla 
Protezione Dati 2016/679 (GDPR – General Data Protection Regulation), è attivo in Italia ed in EU 
dal giorno 25/5/2018, del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, esclusivamente nell’ambito della gara regolata 
dal presente disciplinare di gara. 
In particolare, tali dati saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente ai fini della 

partecipazione alla presente procedura di gara e non verranno né comunicati né diffusi, fatto salvo 
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comunque l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo Decreto. Il trattamento dei dati, di cui 

l’Aggiudicatario verrà a conoscenza in occasione dell’espletamento del servizio, dovrà avvenire nel 

rispetto e nella puntuale applicazione delle disposizioni del D.Lgs. 196/2003. I titolari del trattamento 

sono la Stazione Appaltante e le Aziende, nei confronti delle quali l’interessato potrà far valere i diritti 

previsti dal d.lgs. 196/2003. 
 
 
Il Responsabile Unico del Procedimento 

 
F.to (Ing. Filippo Roppolo) 


